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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia 1ettUil1adel processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
no precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il 'processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D ,E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

GRASSINI, BARTOLOMEI, SEGNANA, ANDREAT~

TA, LONGO, ASSlRELLI, RICCI, ALETTI, RUFFINO,

BAUSI, NOÈ, MANCINO, GIOVANNIELLO, PACINI,

CARBONI, MURMURA, BOMPIANI, ROMEI e OR-

LANDO. ~ « Ammini,strazione degli istituti. di
credito di diritto pubblico e nomine relati-
ve» (919);

VENANZETTIe PINTO. ~ « Modifiche agli ar~

ticd1i 2 e 14 del decreto legiJslativo del Capo
provViÌisOriodello Stato 13 settembre 1946, nu~
mero 233, concernente la ricostituzione degli
Ordini delle professioni sanitarie e la disci-
pHna dell'esercizio delle professiorn stes~
se» (920).

Annunzio di deferimento di disegno di legge I

a Commissione permanente in sede deli-
berante

,P RES I D E N T E. n segueIllte di'se-
gno di [e~ è stato deferito in sede deHJbe-
lI'a!1lIte:

alla 7a Commissione permanente (ISitru-
zione rpuibblica e be~le arti, ([1i'cercascientifi-
ca, spetta:oofto e sport):

«COIIlICessionedi dirplomi di benemerenza
nel campo della tutela e valorizzazione dei
beni aulturaU» (903), p>rev,i rpareri della la
e deli}a sa CommisSiÌO!1le.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I n E N T E. I seguenti disegni
di degge sono stati deferit:i in serle relfe~
rente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, o.rdinamento gene-
rale dello Stato e della 'pubblica ammini-
"trazione):

, OCCHIPINTI ed altri. ~ «Provvedimenti

I Ìin iliarvore delle RegiOiI1i a statuto slpOOÌa!lede!l~
la SiJCÌl1Ìae de/]la Vaflile d'Aosta» (900), previ
pareri delil'a 2a e del]la 6a Commissione;

alla 8a Commissione permanente çLaJVOIl"i
pubblici, oomu:I1lÌlCiazio!1li):

« UlteI1iore finanziamento dei lavori di
arrl1Ip[iamento de.JI1a sede del]1a GaI1ileria d'ar-
te mOlderm<a1n Roma K( (892), rprev~paII'eri
del1J'a sa e deLla 7a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 10" Commissione permanente (Indu-
,stria, commercio, turismo) ha approvato il
seguente disegno di legge: «Attuazione del-
la dÌirettiVla deil Co.nisilgliodeh1e ComuTI!iJtà eu~
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rOJpee (73j23jOEE) irelLatiV'a ai1Jle g1a!mnzde di

S'ioure~a che deve possedere àll m~teriaJIe
e11et>t'ricodes'tmato :aidessere utillizzato OO'ÌTO
alcuni limiti di tensione» (536~B) (Appro~
vato dalla 12a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati).

NeJJla 'seduta di sta!ma:ne, l,a 8a Coomnis-
Siioll1eiPeml'élJnente {Lavori iPlU:bb'Hoi,COlJJ.1l!1nd-
oaziolI1'i) ha app.rovato ci.!lseguente disegm.o di
legge: « P,roroga dei termini pre:v,istidaJil'ar-
tiJCo:lo47 dellla [egge 14 diJCemhre 1973,111.829,
reJlrutÌiva aJJJla['Norma delLI'Ope<ra di pre:viJdelt1~
za a favore del personMe dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato» (878) (Ap-
provato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezdoni e delle immunità
parlamentari di domande di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciate nella seduta del 27 settembre 1977
~ Doc. IV, nn. 44, 45 e 46 ~ sono state

deferite all' esame della Giunta delle elezio-
ni e delle immunità parlamentari.

Svolgimento di interrogazioni
sui recenti episodi di violenza politica

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni
sui recenti episodi di violenza <politica.

Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

BUFALINI, MAFFIOLETTI, MODICA,
PERNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere ~ in relazione al ferimento di una
giovane avvenuto ieri, 29 settembre 1977,
a Roma, al quartiere Trionfale, ad opera di
un gIì1'p.po neofascista armato ~ quale sia

lo stato delle indagini e quali assicuuazioni
può fornire il Governo circa le misure adot~
tate Iper indiv1duare j responsabili e gli or-
ganizzatori di tale impresa criminosa.

In particolare, gli interroganti sottolinea-
no la gravità del ripetersi, negli ulLimi mesi,
sop:rjattutto dopo la riapertura delle scuole,
di una serie di ratti criminosi posti in essere
da squadre neofasciste che aggrediscono gio~
vani e studenti davanti alle scuole o in luo~
ghi pubblici, facendo uso delle armi a fini
di omicidio e di strage.

Si tratta di episodi simili, nelle loro ca~
,raHeristkhe e n.ella 'loro dinamica, che si
SOi10verificati in diverse zone di Roma (al~
l'EUR, a Monteverde, ai Parioli e nei pressi
di istituti scolastici) e che contrassegnano,
in questi mesi, il passaggio dallo squadri~
smo te.ppistico al terrorismo armato ad ope-
ra di gJrUpp~neorasdsti pronti anche ad uc~
cidere.

Tutto questo fa supporre l'esistenza di un
piano di violenze fasciste che impone che sia
fornita una completa documentazione in me~
rito e che richiede !'intervento più energico
da ,parte delle autorità di pubblica sicurez~
za, nonchè il coordinamento delle indagini e
~a più Jdonea attività di prevenzione, facetJ.P-
do uso di tutti i poteri di legge, e ciò ian-
che al fine di evitare che l'impunità di cui
troppe volte godono i gruppi fascisti di de-
terminate zone di Roma alimenti la spirale
della violenza e delle :provocazioni.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che su
tali fatti, sull' esistenza di covi e di gruppi
fascisti armati, nonchè sullo stato delle in~
dagini e su ogni a[tma attivÌità di prevenzio-
ne della ,pubblica sicurezza, il Ministro in~
formi al più presto il Senato.

(3 - 00677)

LABOR. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ In
questi giorni a Bologna i giovani della sini-
stra ita1iaJna hanno druto UJna g1I'ande m~ni-
festazione di serietà politica.

Da martedì 27settembre 1977, a Roma,
viene attuato un piano di violenze contro
i g)iovalJ:1ide~la sinistra: aLla stazione EUR
contro la studentessa Paola Carvigiani, feri~
ta da un'arma da fuoco; ai Parioli contro
due giovani studenti; all'Associazione cultu~
.raile Monteverde Nuovo du.rante una riunio~
ne di. giovani della sinistra; al Trionfale, a
Piazza Igea, contro la studentessa Elena Pac~
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cinelli, ferita da un'arma da fuoco; al quar-
tiere Ualia dove, neHa sera di venerdì 30 set-
tembre, rpicchiatori fascisti della sede di via
Livorno hanno assaltato la sezione comuni-
sta dove era in conso una rillIDione della
FGCI.

Mentre la scuola italiana tenta di rinnovar-
si profO'ndamente, tale pianO' di vialenze rap-
presenta un proditorio attacco a118.democra-
zia ed alle istituzioni.

La ri'prova si è avuta la sera di venerdì 30
settembre, neHa saUro. piazza deJJla BaJ.duina,
dove, sotto gli occhi di un fragile velo di po-
lizia, è stato ucciso, con un colpo di rivol-
tcaila aHa nuca, un giovane, Wallteil:'Rossi, di
19 anni, durante un volantinaggio di ,prote-
sta dei giovani di « Lotta continua)} contro
ia dima di viailenza creato a Roma dai fa-
scisti.

L'interrogante chiede pertanto:
1) che il Governo dimostri finalmente

la chiara volontà politica di liberare Roma
e il Paese da criminali atti di squadrismo
politica;

2) che le forze di polizia procedano !alla
non difficile individuazione ed incriminazione
~degli esecutori e dei mandanti di tali delit-
tuose imprese;

3) che il Ministro dell'interno spieghi
perchè solo un piccolo mezzo blindato era
stato posto nella piazza della Balduina, do-
ve da tempo continue, quotidiane violenze
vengono compiute dai fascisti, che rpaiI'tona
dalla loro ben nota sede per colpire inermi
cittadini di tutti i partiti democratici.

L'interrogante, infine, chiede di conoscere
come sia possibile che nessuno dei fascisti

~ secondo le dichiarazioni fatte da molti
cittadini ~ sia stato arrestato in flagranza
di delittO' da parte della polizia che assiste-
va ai fatti.

Senza una severa inchiesta sulla neutrali-
tà della polizia verso le violenze compiute a
Roma, soprattutto ne1le zane ddla città che
sono ripetutamente colpite dallo squadrismo
fascista, 10 Stato non fa il suo dovere in di-
fesa e promozione della democrazia ed assi-
ste impatente al dolaraso lutto di tante fa-
miglie dei giovani deUa sinistra ita:l]ana.

(3 - 00680)

BUFALINI, MAFFIOLETTI, MODICA,
PERNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Gli
interroganti ~ riportandasi a quanta già
espasto nella precedente interrogazione sui
gravi fatti di Roma ~ avuta notizia dell'as-

sassiniO' del giovane Walter Rossi ad opera
dei missini di Monte Maria, chiedano ur-
gentemente di conascere le modalità di tale
nuovo crimine, che si aggiunge agli altri in
connessione ad un piana Iprovocatorio ben
visibile.

Gli interroganti intendono apprendere
precise notizie sui modi e sui tempi dell'in-
terve.nto della polizia e sui risultati delle in-
dagini, che richiederannO' la mabilitaziane
coordinata di tutte le forze dell'ardine in re-
laziane a tutti gli episodi di violenza fasci-
sta, consumati e prevedibili, a Rama, dove
si tenta di innescare una pericalosa e nuova
fase di tensione e di vialenza.

(3 - 00681)

BALBO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
canoscere:

lo svolgimento dei tragici fatti che, nel-
la serata di venerdì 30 settembre 1977, a
Roma, hannO' causato la morte del giavane
Walter Rassi;

quali misure il Governo intende adotta-
;re pe;r evj,ta;ye il conwnuo 'ripeltersi di fatti
che minano il vivere civile e democratica
della nazione.

(3 - 00684)

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Con riferimento:

alle provocazioni attuate a Roma, nel-
la giornata di venerdì 30 settembre 1977,
dalle squadre marxiste contro le sedi del
MSI-Destra nazionale ed all'uccisiane di Wal~
ter Rassi, militante di «Lotta continua »;

all'ondata di violenze che è stata scate-
nata in tante città d'Italia nelle are succes-
sive, sempre ad opera delle formazioni estre-
miste di sinistra, che hanno aggredita, spa-
rato, incendiato e distrutto beni appartenen-
ti a pacifici cittadini,

gli interroganti chiedonO' di canoscere:
in base a quali specifici elementi sianO'

stati tratti in arresto 15 giovani iscritti al
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MSI-Destra nazionale sotto la 'pesante accu~
sa di concorso nell'omicidio di Walter Rossi;

i motivi !per cui la polizia, così solleci~
ta nell'intervenire nei confronti degli ele~
menti di destra e nella chiusura dei cosid~
dettI «covi neri)}, non sia stata capace di
contenere, nemmeno in parte, l'ondata di
violenza scatenata dall'estremismo rosso e
di chiudere anche le sedi dalle quali parto-
no le spedizioni punitive dello squadrismo
marxista.

(3 -00685)

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI~
GNORI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno.~ Pre-
messo:

che il rigurgHo della violenza nera era
già nell'aria da giorni e va intensificandosi
con la catena di attentati ed agguati predi~
sposti con cura in un piano preordinato di
provocazione contro militanti e sedi di par~
titi di sinistra;

che il Parlamento, varando la legge sul-
l'ordine !pubblico per la chiusura dei covi,
si era preoccupato della necessità di bloccare
la spirale della provocazione e di isolare
e battere la violenza fascista,

gli interroganti chiedono di conoscere per
quali motivi non sia stata data tempestiva
applicazione alla legge laddove era a cono-
scenza della polizia e della Magistratura che
veniva svolta attività eversiva, come nei ben
noti covi della Capitale.

Gli interroganti chiedono, al,tresì, che le
indagini non si limitino alla ricerca degli at-
tentatori, ma penetrino a fondo per risalire
ai mandanti del chiaro disegno eversivo.

(3 - 00686)

SIGNORELLO, REBECCHINI, AGNELLI,
TODINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Gli

interroganti, interpreti dei sentimenti di in~
dignazione di tanta parte del popolo roma~
no dinanzi al recente episodio di feroce vio-
lenza costituito daWuccisione del giovane
Walter Rossi ad opera di un gruppo squadri~
sta di marca neofascista ~ episodio gravis-

simo che ha innescato una spirale di manife~
stazioni di piazza culminate in gravi disor~
dini ed atti di violenza da parte di formazio~

ni dell'ultrasinistra a Roma e in altri centri
del Paese ~ chiedono di conoscere, previa
una dettagliata esposizione dell'accaduto,
quali iniziative il Govemo intenda assume-

'l'e per impedilre che si possa pOI'tare avan-
ti il disegno di quanti intenderebbero arre~
stare il cammino del popolo italiano verso
la ripresa economica e lo sviluppo sociale
nella libertà e nella democrazia.

Gli interroganti ribadiscono, in questa cir~
costanza, la necessità che, da 'parte degli or-
gani preposti alla tutela dell'ordine demo~
cratico, siano poste in atto tutte le misure
previste dall'ordinamento repubblicano per
battere ogni proposito che, attraverso le
aI'mi della sopraffazione e della violenza fi-
sica, intenda mettere in pericolo i valori di
Hbertà e di civile convivenza che stanno a
fondamento de1Jle istituzioni democratiche
che il pOlpolo italiano si è conquistato
con la dura lotta al nazifascismo.

(3 - 00687)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA~
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Con riferimento ai do-
lorosi eventi di questi giorni, condannando
i metodi di violenza e le ideologie che li
esprimono, gli interroganti chiedono di sa-
pere come si siano svolti i fatti stessi e
quali provvedimenti siano stati presi al fine
di prevenire l'ormai consueto ripetersi di
improvvisi sconvolgimenti dell'ordine pub-
blico, con grave nocumento della vita di re-
lazione, della vita produttiva e delle attività
cuI turai i.

(3 -00688)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento ai gravissimi fatti acca~
dutl a Roma, Milano, Torino ed altre città
italiane, fra venerdì 30 settembre e lunedì
3 ottobre 1977, e considerato che tali fatti
hanno confermato l'esistenza di fenomeni
teppistici e del cosiddetto «partito arma~
to» e la !possibilità di una sua mobilitazio-
ne in larga 'parte d'Italia, l'interrogante chie~
de di conoscere, con urgenza, i provvedi-
menti che il Governo ha adottato e quelli
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che intende adottare, anche aHa luce delle
norme .di recentissima approvazione, per
stroncare la violenza di ogni colore politico.

(3 ~ 00689)

ANDERLINI, BRANCA, VINAY. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per conoscere:

quale sia il giudizio del Governo sul tra~
gico episodio che ha portato, a Roma, all'uc-
cisione del giovane Wal,ter Rossi ad opera
di un gruppo di elementi facenti capo alla
sezione missina di viale delle Medaglie
d'Oro;

come si sia potuto giungere ad un così
grave attentato alle libertà democratiche
(che ha, purtroppo, ancora una volta, inne~
scato la spirale della violenza) quando il
covo fascista della Balduina era stato ripe~
tutamente denunciato da cittadini, da orga~
nizzazioni politiche e sindacali e .da parla~
mentari, nelle più diverse ed impegnative
sedi, per reati di vario genere commessi da
elementi che a quel covo .facevano capo;

se non si intenda tenere conto del giusto
sdegno popolare, impegnando seriamente
tutte le forze di pubblica sicurezza alla ri-
cerca dei responsabili ed eventualmente pu~
nendo coloro che nel passato e nel presente
hanno tenuto, nei confronti del fenomeno
fascista alla Balduina, atteggiamenti non ri~
spandenti all'esigenza di :prevenire e repri~
mere fenomeni che la Costituzione italiana
esplicitamente vieta;

come si intenda difendere, in tutte le
sedi e contro ogni forma di violenza, la le~
galità repubblicana.

(3 - 00690)

OCCHIPINTI, ARIOSTO, BUZIO, RIVA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Gli interro~
ganti, a seguito dei recenti episodi di cri~
minosa violenza politica che hanno £unesta~
to le città .di Roma e di Torino e provocato
serie apprensioni per le conseguenti mani~
festazioiI1JÌesplose 1n tutto ~l ter>ritoTio nazio~
naIe, chiedono di conoscere:

le disposizioni che sono state impartite
a carattere preventivo in applicazione delle
nOlrme deùJlalegge 8 agosto 1977, n. 533;

se tali disposizioni sono state osservate
ed i motivi che ne hanno determinato l'even~
tuale non integrale applicazione, con parti-
volare riguardo aU'articolo 2 della sopraTi~
chiamata legge;

quale concreto programma di preven~
zione è stato curato al fine di rendere cre~
dibile, da parte dell'opinione pubblica, il
ripetersi di assicurazioni che trovano pun-
tuale smentita nella tracotanza eversiva di
elementi nemici, per congeniale vocazione,
di ogni libera e democratica convivenza.

(3 - 00692)

BUFALINI, BERTI, MAFFIOLETTI, PIE~
RALLI, TOLOMELLI, VENANZI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ A seguito dell'assas-
sinio di Walter Rossi ad opera dei missini
di Monte Mario e delle intollerabili provo~
cazioni armate dei fascisti nella città di Ro~
ma, approfittando della collera e dello sde-
gno antifascista dei giovani e del popolo,
bande di squadristi «autonomi» si sono
scatenate in atti di teppismo e di violenza
che hanno provocato la morte di un giovane
a Torino ed hanno turbato la convivenza
civile in numerose altre città italiane, parti~
colarmente a Milano, Bologna, Firenze, Ro~
ma e Napoli.

Gli interroganti chiedono di conoscere qua~
Il[ misure vengono prese dal Govenno per
spezzare la spirale della violenza che, inne~
scata dai fascisti romani, mira a sconvolgere
la vita del Paese ed a rovesciare le istitu~
zioni democratiche, ed in particolare quali
direttive sono state ,date alle autorità di
polizia in questa occasione e come si inten~
de favorire la realizzazione di una collabora~
zione tra autorità dello Stato, istituzioni
locali, partiti democratici ed organizzazioni
sociali per la difesa dell'ordine democratico.

(3 - 00693)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento ai gravissimi incidenti che
hanno portato alla morte di Walter Rossi e
alle violenze che ne sono seguite, l'interro~
gante chiede di sapere a quale punto siano
le indagini per identificare gli assassini del
giovane Roberto Crescenzio, bruciato vivo
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nell'mcendio di un bar assaltato a Torino
da extra-parlamentari di sinistra.

(3 - 00694)

SPADOLINI, VENANZETTI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell'interno. ~ Per conoscere:

l'esatto sva1gimento degli episodi di vio-
lenza politica che, nei giorni scorsi, hanno
nuovamente sconvolto la vita di alcune città
italiane e, a Roma e Torino, hanno provo-
cato la mO'rte di due giovani e ferimenti
anche tra le forze dell'ordine;

i risultati delle indagini svolte per indi-
viduare i responsabili diretti dei luttuosi av-
venimenti;

i provvedimenti adottati soprattutto per
prevenire, con maggiore tempestività ed effi-
cacia, il continuo rrpetersi di atti ,di violenza
e di provocazione fascista che, in particolare
a Roma, hanno raggiunto una frequenza ed
una intensità non più sopportabili;

il giudizio del Governo sui colJegamenti
di tali episodi con il tentativo di riaprire una
nuova fase della strategia della tensione vol-
ta a coilpire le istitu:zJioni demoaratilC:!1e.

(3 - 00696)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

C O S S I G A, ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, poichè le interrogazioni pre-
sentate riguaI'dano fatti identici o comun-
que connessi Iper motivi di tempo o di luo-
go, per nesso di causalità tra di Iloro, desi-
dero rislPondere congiuntamente.

Onorevoli colleghi, gravi e dolorosi epi-
sodi di violenza politica hanno turbato il
paese nei giorni scorsi culminando in due
assassini politici e in una serie di atti di
aggressione a persone e a beni, con la vo-
lontaria e deliberata aggressione alle forze
dell' ordine i cui effetti, anche se non Hevi,
sono stati contenuti dalla Ipaziente capacità
operativa ancora una volta dalle stesse for-
ze dell' ordine dimostrata assieme ad una
saggia e severa determinazione, testimonian-
za deHa ,loro oapadtà professiona[e e dellilo
spkito di discipLÌilla e di servizio degli ()(pe-

ratori della ,pubblica sicurezza, carabinieri
e polizia.

Prima :di riferire sui dolorosissimi fatti
di sangue che sono oggetto delle interroga-
zioni e che tanta commozione e tanto sde-
gno hanno giustamente destato nella co-
scienza di tutti i cittadini democratici, ri-
tengo opportuno e necessario puntualizzare
taluni pur gravi episodi di intemperanza po-
litica accaduti nella capitale e che sono an-
dati a costituilre, Ìin triste connessione di
causalità, un preludio all'assassinio dei gio-
vani Walter Rossi e Roberto Crescenzio.

Verso le ore 20 del 27 settembre in Roma
alll'EUR [sul piazmle antisltante una stazione
della metropolitana un gruppo di giovani è
stato fatto segno a numerosi colpi di pistola;
sono rimasti ferità. i giovani Paola Carvigia-
ni e Nazzareno Brusca. Nel corso delle pri-
me indagini relative a tale episodio delittuo-
so è stato possibile accertare che si è trat-
tato di un'azione di ra:ppresaglia decisa e por-
tata a compimento nell'ambito di giovani fa-
centi capo all' organizzazione di estrema de-
stra denominata ({ Alternativa studentesca »,
prendendo a pretesto un'aggressione subi,ta
il 23 settembre scorso davanti al liceo Can-
nizzaro dallo studente Roberto Crescentini.
Sulla base di indizi acquisiti si è 'proceduto
a ;perquisizione domiciliare nei confronti di
tre giovani di estrema destra. Altra perqui-
sizione domiciliare è stata eseguita nei con~
fronti dello stesso Roberto Crescell1tini, an-
ch' egli appar.tenente ad « AlternatiVlastuden-
tesca )}.l1ali aperazkonì di polizia giooiziruria
hanEo consentito tra l'altro di acquisire ele-
menti utili per il pyosieguo delle indagini
e per una :più compiuta conoscenza del sud-
detto movimento politico. In particolare è
stato accertato che questa nuova formazio-
ne denominata «ALternativa studentesca» è
un' oa:-galllizzaZJÌonegiova:nllie cos,titui tasi in
que'Sti u[timi mes.i sUl~labase di U[l'iitl'Ìesa in~
terCOI1safra eLementi del Fronte della gioven-
tù e attiv,isti deUa ,sezione del Movimell1oÌoso-
ciale italiano-Balduina. Il movimento, di cui
si è potruta acquisire la conoscenza di nomi-
rrativi per una decÌilla di mHiranti, si prefigge
lo scopo illegittimo di contrastare fisica-
mente le supposte azioni degli studenti di
estrema sinistra. Sempre con riferimento
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aiLl'aggoc-essione subita daLla CaJrvigiani e dal
Birusca sono in corso altre perquÌ/sizi'Oni do-
miciliari e indagini per 1'identificazione dei
responsa!bili, sulla base degli elementi ac-
quisiti circa le cara,tteristiche dello spara-
tore.

Non è dato ,fornire a questo ramo del Par-
lamento altri elementi per non intralciare
le indagini in corso. Altri ,due episodi d'in-
tolleranza politica, anch'essi ad opera di gio-
val1iÌ di estrema destra, si sono verificati
nel pomeriggio del 28 settembre. Intorno
alle 'Ore 14 in via Tre Madonne lo studente
Luca Sabatini è stato aggredito e malme-
nato da due giovani riportanda lesioni. Po-
co dOipo, in via Stoppani, la stessa sorte è
toccata allo studente Massimo Fennari che
pure ha riportato lesioni. Nel corso dei pri-
mi immediati accertamenti si è potuto sta-
bilire che uno degli aggressori era il giovane
Pietro Cassiano già noto agli organi di po-
lizia come estremista di destra; proseguono
ora le indagini per !'identificazione del com-
iplice.Più tardi, verso le ore 18, una quindi-
cina di giovani di estrema destra hanno im-
provvisamente fatto irruzione nella sede del
circolo -culturale Monteverde nuovo com-
mettenda atti di ViandaHsmo. .MmomOOlto dell
fatto nella suddetta sede erano presenti al-
cuni iscritti. I teppisti dopo l'assalto si so-
no allontanati precipitosamente lanciando,
secondo quanto hanno dichiarato i ,presen-
ti, numerosi sassi e carpì contundenti. Sono
rimasti perciò danneggiati mobili e infissi.
Anche in merito a questi episodi di crimi-
nalità rpoHtica sono state avviate immediate
indagini che hanno già dato risultati essen-
dosi raccolti conoreti e seri ÌJndiz.idi respon-
sabilità a carico di due estremisti di destra.

Nella tarda serata del 29 settembre le for-
ze dell'ordine intervenivana in piazza Igea,
dove poco prima si era veri,ficata una spa-
ratoria e soccarrevano la diciannovenne Ele-
na PaccÌ!llel1i ferita da colpi di arma da fuo-
co trasportandola al pronto soccorso del Po-
lidinico Gemelli, dove la giovane veniva ri-
cover:::.ta con prognosi riservata perchè rag-
giunta da due proieHili all'avambraccio de-
stro e al torace. Dai primi accertamenti è ri-
suLtato che la Paccinelli, nella stessa sera,
stava con alcuni amici neLla predetta piaz-

za Igea quando si è avvicinata al gruppo
lentamente un'autovettura a fari spenti con
a bordo più persone una delle quali ha esplo-
so sei o sette colpi di pistola. Gli aggrediti
non sono stati in grado di fornire elementi
idonei all'identificazione dello sparatore nè
di rilevare la taI1ga dell'autovettura. Si stan-
no peraltro svolgendo indagini in base ad
altri elementi per individuare i responsabili
del tentato omicidio e per identificare i pos-
sibili collegamenti con la sparatoria avve-
nUJÌa la sera del 27 dinanzi alla stazione del-
la metropolitana all'EUR. Questi i prodro-
mi dei delittuosi fatti di Roma e di Torino.

Fin dal 29 settembre, in relazione ai pri-
mi episodd di violenza, la questura aveva
predisposto servizi straordinari di vigilanza
neJJe wne più sensibiLi deMa città e p,reci-
samente in quelle di Monteverde, Salario,
Parioli, EUR e Montemario, servizi che il
1° ottobre sono stati estesi anche nella zo-
na di Sant'Ippolito. Nel ,pomeriggio del gior-
,ThO30 il dirigente del commissariato di pub-
blica sicurezza di Montemario, avendo ap-
preso che una trentina di giovani si erano
radunati in 'piazza Igea per commentare po-
liticamente il ferimento di Elena Paccinelli,
verso le ore 16,30 si recava nella suddetta
piazza facendosi raggiungere precauzional-
mente da una squadra del reparto Celere.
Lo stesso dirigente aveva predisposto il.noltre
che l'autoradia del commissariato al co-
mando di un sottuffiaiale pattugliasse tutta la
zona con particolare riguardo a piazza della
Balduina e alle vie adiacenti alla nota sede
del Movimento sociale italiano-Destra na-
zionale.

Dai primi accertamenti e con la riserva
di ulteriori comunicazioni anche sulla base
delle ul,teriori indagini della magistratura e
degli or.gani anche centrali del Ministero è
risultato che alle ore 17,15, constatato che
i giovani riunitisi a piazza Igea si erano al-
10iIl'Ì3Jt])ati,il fUiIliZiomurio,dopo aver effettua-
to un'ampia perlustrazione in tutto il quar-
tiere, spostava la squadra da piazza Igea al
viale delle Medaglie d'oro. Verso le ore 18,
nello stesso viale, veniva individuato un
gruppo di extraparlamentari di sinistra che,
provenienti da piazzale degli Eroi, si porta-
vano nella zona alta del quartiere. Nel frat-
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tempo una decina di elementi di destra si
erano radunati davanti alla sede della se~
zione del Movimento sociale italiano di via~
le delle Medaglie d'oro. Il dirigente del com~
missariato disponeva pertanto che la squa~
dI'a di guardia sostasse in prossimità di
quella sede al fine di controllare la zona,
atteso che si tratta anche di una zona di
vasta circolazione stradale.

Tra le ore 19 e le ore 19,30 una cinquanti~
na di extraparlamentari radunatisi per un
volantinaggio nella zona di Ipiazza Giovenale
imboccavano poi la via Duccio Galiberti che
unisce la piazza con il viale Medaglie d'oro.
Poichè i missini, intanto aumentati di nu~
mero ,fino a raggiungere la ,trentina di ele~
menti, usciti dalla loro sede si erano atte~
stati all'inizio di via Duccio Galimberti, il
personale della squadra e quello dell'auto-
radio hanno sbarrato tale via, costringendoli
a ritornare sui loro passi. Alcuni rientrava~
no nella sede, altri sostavano sul marciapie~
de ad essa antistante.

Gli extraparlamentari di sinistra ,frattan~
to erano tornati in piazza Giovenale scan-
dendo slogans nei confronti degli aderenti
al Movimento sociale italiano~Destra nazio~
naIe che a loro volta rispondevano con urla
e minacce. Gli extraparlamentari, percorren~
do via Marziale, imboccavano il viale Meda-
gite d'OIl-oavv,idnandosi così ,aiblasede mis~
sina i cui attivisti intanto si dirigevano ver~
so l'incrocio con via Marziale. Essendo par-
sa evidente l'intenzione dei missini di scon-
trarsi con gli avversari, dI persona:l~ del:la
squadra si portava, a bordo dell'automez~
zo, al suddetto 1ncrocio, ma vi giungeva qUa.J:1--
do già era inso,rto un tumulto eon UIlllaIDCio
di sassi tra i due gruppi contrapposti. E. in
quel momento che sono stati esplosi alcuni
cO/lpd di arma da fuoco, uno dei qua1i ha
raggiunto alla testa un giovane sul marcia~
piede antistante l'incrocio stesso. Si tratta~
va, come è noto, del giovane Walter Rossi,
appa'!:tenente all mov1mento Lotta cOl1!tinua.
Un altro proiettile ha colpito di striscio
Giuseppe Marcelli gestore del distributore
Esso di viale Medaglie d'oro. Alcune guardie
di pubblica sicurezza hanno prestato soc-
corso al Rossi che giaceva a terra circondato
dai compagni, trasportandolo coo un'auto

all'Ospedale Santo Spirito, ma purtroppo
nulla è stato possibile fare per evitare il
decesso.

Subito dopo il tragico avvenimento le for-
ze dell'ordine adottavano drastici provvedi-
menti retpressivi per ristabilire l'ordine ed
assicurare alla giustizia i responsabili e
p['ove. Il ditrrgente de1lo stesso oomrnissa~
\l'iato, coadiuvato anche da agenti deLl'uffi-
cio politico della questura nel frattempo
sopraggiunti, !procedeva al fermo, nei pres~
si della sezione del Movimento sociale ita~
liano, di quindici giovani estremisti di de~
stra a caTico dei quali sono emersi gravi in-
dizi di responsabilità per il concorso nel de-
litto di omiddio in dam.no del Rossi e nel
delitto di tentato omicidio in danno del Mar-
celli. Gli stessi sono stati denunciati in sta-
to di anresto alll'autordttà giudiziarm.

Si procedeva anche aLla perqu1sizione del~
la sezione stessa.

Le operazioni dovevano però essere in un
primo tempo interrotte perchè un gruppo
di estremisti di sinistra tentava di forzare il
servizio d'ordine per irrompere nella se-
zione missina nella quale erano in corso le
suddette operazioni di polizia giudizi aria,
lanciando sassi contro le guardie di pubbli-
ca sicurezza, che erano costrette a fare uso
di lacrimogeni.

I dimostranti poi, portatisi in prossimità
di piazzale degli Eroi, effettuavano un bloc-
co stradale con un automezzo dell'ATAC.

Normalizzatasi la situazione in tutta la
zona, sono state portate a termine le opera-
zioni di Iperquisizione della sede missina di
viale Medaglie d'oro, i cui locali sono stati
dagli organi di poiliizia sequestrati in appii-
cazione della recente legge 8 agosto 1977,
n. 533, risultando evidente che l'uccisione
del giovane Rossi è stata compiuta con armi
e da persone che provenivano dalla sezione.

L'assassinio del giovane ha suscitato, co-
me tutti sappiamo, un'eco vasta e profonda
nella pubblica opinione, nella stampa, nei
partiti democratici e nelle organizzazioni
sindacali e, come del resto prevedibile, ha
provocato una reazione a catena di inciden~
ti sia a Roma che in altri centri del paese.

IIll particolare a Roma nclla mattÌ\l1lata del
1° ottobre si sono svolti cortei e manifesta-
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zioni con ['a:££lusso di m1gliiaia di sltudenti,
molti dei quali aderenti alla sinistra extra~
parlamentare. Nel pomeriggio dello stesso
10 ottobre hanno avuto luogo altre due ma~
n1festazioni di protesta pcr l'uccisione del
giovane Walter Rossi: la prima indetta dal~
l'AssociaziOùJ.e nazionale partigiani d'I talia
con un comizio a Porta San Paolo cui han~
no ,partedpato circa 5.000 persone; la se~
con da organizzata da movimenti della sini-
stra extrruparlamentare si è sviluppata in due
cortei con l'intervento di circa 10.000 giovani
che sono confluiti in piazza Cola di Rienzo
proseguendo poi per piazza del Popolo dove
Siisono sciol:ti. Le manifestazioni si sono svol-
te fino a quel momento nel rispetto dell'or-
dine e della legalità.

Ai margini di tali manifestazioni però pic-
coli gruppi di dimostranti, che nelle manife-
stazioni stesse si crano inseriti, hanno messo
in atto alcune azioni di violenza.

In relazione a tale situazione di estrema
tensione e ag1i incidenti che si sono verificati,
il questore ha dis<posto la chiusura, a norma
cleU'articoJo 3 delda citata legge 8 agos,to 1977,
anche delle sezioni del Movimento sociale
italiano~Destra nazionale di via Assarotti, via
Livorno e via Ottaviano, ritenendo che anche
in questi casi ricorressero i presupposti pre~
visti dalla legge per quanto attiene la preven-
zione e la repressione in ordine a fatti di ca-
rattere estremistico.

Numerose altre città sono state interessa-
te il 10 ottobre da manifestazioni di prote-
sta che purtroppo sono talora degenerate in
episodi di violenza.

A Torino l'episodio più grave si è verifi-
cato in via Po. Da un corteo diretto verso
la sede dell'università di via Sant'Ottavio si
è staccato all'improvviso un folto gn..uppo
di giovani che ha attaccato senza motivo
alcuno con bottiglie Molotov il bar « Angelo
azzurro)}. Un incendio si è sprigionato al~
il',mrerno dellocaile; le fiamme hanlIlo avvol-
to il giovane Roberto Crescenzio, cliente oc-
caJsiolIlale, ohe è stato Ticoverato a[ locale
centro traumatologico ortopedico in condi~
zioni disperate per ustioni sUiperiori al 90
per cento della sUlpeJ1fÌciedel corpo.

Purtroppo, come è ormai a tutti noto,
la gravità e l'estensione delle ustioni ripor-

tate dal Crescenzio hanno reso vana ogni
cura. Il giovane è deceduto nella serata di
lunedì 3 ottobre.

A Milano si è svolta nella mattinata del
10 ottobre una manifestazione cui hanno
partecipato circa 8.000 :persone.

Incidenti di non grave entità, pur se sin~
tomatici di un acuto stato di tensione che
senpeggia nel .paese e che ha avuto il suo
innesco nell'assassinio ,di Walter Rossi si
devono registrare a Bologna, Firenze, Bari,
Napoli, Palermo, Piacenza, Mestre, Padova,
Brescia, BeI'gamo, Varese, Novara e Brin-
disi. Si è trattato generalmente di aggres-
sioni a sedi del Movimento sociale, a reda-
zioni di quotidiani, a negozi, ad autovetture,
e£fettUJate con lancio di bottiglie Molotov,
altri tipi di ol1digni incendiari e vari corpi
contundenti che hanno per lo più provocato
solo danni materiali.

In qualche oaso, come a Mestre, si sono
verificati tafferugli anche con colpi d'arma
da fuoco che hanno provocato il ferimento
di due giovani.

Le forze dell'ordine sono state dovunque
presenti intervenendo con la massima ener-
gia e decisione e adoperandosi per contenere
i disordini ed evitare più gravi conseguenze,
in situazioni di cui non può disconoscersi
l'estrema difficoltà sia per la contempora-
neità delle manifestazioni sia per il rapido
susseguirsi degli eventi che talora hanno
assunto 1n mO/Lte locaLità, r:1petendo l'espe-
rienza dell'anno trascorso, carattere di vera
e ,propria guerriglia urbana.

La toosione a Roma ha subìto pu;rtroppo
una riacutizzazione nella giornata del 3 ot-
tobre. Infatti nelle prime ore della mattina-
ta la giovane Patrizia D'Agostini, uscita dal-
la sua abitazione in via Stazione Tuscolana
per recarsi al lavoro, mentre si apprestava
a salire a bOl1do della sua auto è stata feri-
ta, fortunatamente in modo non grave, da
colpi di pistola esplosi da un giovane subito
datosi alla fuga insieme ad un complice. La
D'Agostini, operaia della ditta Autovox, è
aderente al Partito comunista italiano. At-
tive indagini sono state subito avviate e so-
no in corso per la individuazione dei re-
sponsabili.
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Nel pomeriggio di lunedì 3 ottobre ~ co~

me è noto ~ si sono svolti i funerali del gio~
vane Walter Rossi, con la partecÌlpazione di
decine di migliaia di persone. Il corteo fu~
nebre, partito dall'obitorio comunale di piaz~
zale San Lorenzo, ha raggiunto piazza di
Porta San Giovanni. Dopo la commemora-
zione del caduto, mentre la gran parte della
folla degli intervenuti si allontanava ordi~
natamente, si sono formati tre distinti e fol~
ti gJ:'uppi c!le di corsa si sono d:iJretti rilspet~
tivamente verso piazza Tuscolo, lungo via
Merulana e lungo via Emanuele FHiberto.
Nelle adiacenze di piazza Tuscolo il contin~
gente di forza pubblica, dislocato nei rpres~
si delJa sezione del Movimento sociale ita-
liano in via Etruria, ha fronteggiato la mas~
sa dei dimostranti anohe con l'uso di lacri~
mogeni, ma dato il numero degli assaHtori,
valutato in circa 2.000 persone, non è stato
possibile impedire che la sede venisse data
alle fiamme. Anche un vicino bar è rimasto
.Q}ravemente danneggiato da un incendio. Lo
immediato spostamento ,di un altro contin~
gente di forze di polizia dislocato a breve
distanza ha però subito dopo permesso di
disDerdere in brevissimo tempo i dimo-
stranti.

II secondo gruppo è stato bloccato da
uno sbarramento predisposto nel'Ia via Me-
rulana. Al1che in questo caso il sopraggiun~
p'~re dei rinforzi di polizia ha consentito
il fr87ionamento dei dimostranti che sono
stati dis<nersi in modo tale che l'azione non
ha provocato ulteriori conseguenze.

II terzo gTUPPO, infine, diretto si per via
Emanuele Filiberto. affrontato una prima
volta, si è !poi ricostituito nei pressi deI1a
sezione del Movimento sociale italiano a
Coll'e Oppio, nelJe cui adiacenze erano 'sta~
ti disposti. alcuni reDarti di polizia. Nuova~
mente affrontato da questi, il gruppo dei
dimostranti è stato ,poco dopo disperso.

Neq-li incidenti verificati si durante le scor~
ribande di tali gruippi è stato ap-gredito e
ferito con colpi d'arma da fuoco l'appun~
tato di 'PubbJica sicurezza Mario Natali. cui
era stato ingiunto di lasciarsi disarmare.
Hanno rinort::lto contusioni ed ustioni an-
c:he una Q'Ulalrdiadi nubbIitla si'curezza ed un
carabiniere; ferite varie sono state ripor-

tate altresì da tre civili. Altri incendi si
sono verificati in varie zone della città con
danni a negozi e ad autovetture, che anche
questa volta sembrano essere l'obiettivo
preferito dei ,dimostranti.

Nel corso delle indagini sull'assassinio
del giovane Rossi, che sono in pieno svol-
gimento sotto la direzione della autorità
giudiziaria, il magistrato inquirente ha con-
validato l'arresto di tredici dei quindici fer~
mati 'presso la sezione del Movimento so-
ciale italiano della Balduina. Per undici di
essi sono state confermate le imputazioni
,di concorso in omicidio, tentato omiddio,
detenzione e porto abusivo di armi. Per le
due ragazze che facevano parte dei quin~
dici attivisti, è stato confermato l'arresto
e sono state muta.t~ le imputazioni origi-
:nrurie iill quella di favoreggiamento.

La sera del 4 ottobre è stato tratto in
arresto, dopo una :perquisizione nella sua
abitazione, l'attivista del Movimento socia~
le italiano~Destra nazionale Enrico Lenaz,
nei cui confronti sono emersi indizi che la
polizia ha ritenuto validi per !procedere al~
l'arresto e che sono stati portati al vaglio
dell'autorità giudiziaria.

L'assassinio del giovane Walter Rossi riem-
pie di dolore, di sgomento e di rabbia tutti
coloro che hanno a cuore la vita civile e
l'ordinato svolgimento della vita democra~
tica del nostro paese. Il mio cordoglio co~
me uomo, come cittadino, come antifasci-
sta e come Ministro della Repubblica, e
insieme al mio quello dell'intero Governo,
è profondo e sincero; ma come Ministro
responsabile dell'ordine e della sicurezza
pubblica ho il dovere di andare avanti nelle
valutazioni e nelle decisioni.

L'uccisione del Rossi è un assassinio po~
litico, è un atto di violenza politica che
certo si colloca spregiudicatamente in un
certo clima generalizzato di tendenza ad
a.gire sul terreno e con i mezzi dello scon~
tra fisico ed armato, ma che porta alla ri~
balta in modo decisivo il problema della
repressione del neofascismo e della posi~
zione politico.morale e giuridica del Mo-
vimento sociale italiano. Questo assassinio
politico è direttamente collegato alla intol~
lerabile azione dei gruppi fascisti di Monte
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Mario e questi gruppi operano nelle sedi e
dalle sedi del Movimento sociale italiano e
delle sue ol1ganizzazioni. Questa è violenza
neofascista, una violenza neofascista da im-
putare al Movimento sociale italiano. La
responsabilità di quanto è accaduto finora
e di quello che potrà accadere è del Movi-
mento sociale italiano. Lo è certo politica-
mente, e già questo basterebbe, ma lo è, a
:::nio avviso, anche in termini giuridici.

Pur trovandomi in un paese estero in vi-
sita ufficiale accompagnato dal capo della
,polizia, mi sono sempre tenuto in contatto
continuo con le autorHà operanti in Roma e
nelle altre zone interessate del paese, gra-
zie anche alla collaborazione efficiente e
comprensiva dell'apparato statale del pae-
se ospitante.

La complessa situazione che si deve qua-
liHC3ire poiliti:co~de1Ìil1!qUEmzialeiOheg;rava nel.
Ila mna di Monte Mario per l'attività di grup-
pi f.a!scism dedilti aill'intimidazioll1:e, aill1ami-
i!1accia, aNa violenza mi ha ;inJdotto a con-
cordare con l'avviso espresso dall'autorità
di pubblica sicurezza sulla necessità di
adottare più ampi provvedimenti repres-
sivi anche a tutela preventiva dell'ordine
Ipubblico gravemente violato.

Per questo mi sono assunto e mi assumo
politicamente e ,giuridicamente la respon-
sabiJità delle decisioni adottate di chiusura
non solo del covo neofascista immediata-
mente interessato all'episodio, e cioè della
sezione della Balduina del Movimento so-
ciale italiano, ma anche delle altre sedi del-
la zona di Monte Mario e di quella di via
Livorno, ritenendo, come tuttora ritengo,
che fosse questo il momento di agire con
rigore straordinario e che la chiusura di
questi veri e propri covi ,di neofascismo e
di violenza fosse necessaria dal punto di
vista operativo, sotto il profilo preventivo
e repressivo, e anche da un punto di vista
politico e ~ diciamo pure francamente ~

anche morale.
Nel dare tali direttive ho ritenuto che la

;norma contenuta nell'articolo 3 della legge
8 agosto 1977, n. 533, in base alla quale si
è agito, costituisce sufficiente base legale ai
provvedimenti adottati. L'autorità giudizia-
ria, in data odierna, ha confermato i prov-

vedimenti relativi alla chiusura delle sedi
del Movimento sociale italiano della Bal-
duina e di via Ottaviano, revocando invece
i provvedimenti relativi alle altre due sedi
,del Movimento sociale italiano di via As-
sarotti e di via Livorno.

Con una motivazione chiara e giuridica-
mente convincente nella valutazione dei pre-
supposti di immediatezza e pertinenza tra
reati e sedi, i provvedimenti forniscono una
interpretazione aderente alla lettera del te-
\Sto deJJa Jegge ed anche a1la volontà del
legislatore quale si evince dagli atti parla-
mentari e che peraltro proprio per questo
denuncia l'insufficienza della normativa, nel
momento in cui dalla revoca dei provvedi-
menti di polizia consegue la riapertura di
detti: covi, ponendo nuovi problemi per la
autorità di pubblica sicurezza e rallentan-
do .la linea di drasticità dell'opera di pre-
venzione e di repressione delLe forze di PO-
lizia che avevo indicato come l'unica pos-
sibile per controllare la situazione della
zona.

Debbo dare peraltro atto al procuratore
della Repubblica di Roma di una costante
presenza e di una intelligente, serena e fer-
ma azione in collaborazione con le forze
dell'ordine, sempre ispirata a obiettività, a
legalità ed a viva sensibilità per gli aspetti
politici e morali della convivenza civile nel-
la capitale.

Sulla base di questo ormai acquisito giu-
dizio dell'autorità giudiziaria sui provvedi-
menti presi si intende ora operare. Valuto
pienamente la gravità della mia affermazio-
ne; non esulto e non credo che la repres-
sione sia utile sistema di rieducazione ci-
vile e politica neanche nei confronti dei fa-
scisti perchè il metodo della democrazia
e la pratica della libertà è certo, in via ge-
nerale, lo strumento migliore per combat-
tere le ideologie antidemocratiche.

Ma qui non si ,tratta più di idee, bensì di
comrpo,rtamenti lesivi della legaHtà e ormai
apertamente criminali; qui si tratta di una
violenza che invoca legittimazione storica
in un sistema di tirannide che ha fune stato
l'Italia, che è stato rovesciato con una
rivoluzione democratica e popolare, quella
della Resistenza, che è stato condannato
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dalla Costituzione e nella Costituzione non
solo in termini politici e storici ma anche
in termini giuridici.

Si sta ora valutando se e quali siano gli
spazi giuridici per un'azione che stronchi
questa violenza spazzandone via le premes~
se. Il fatto che il Movimento sociale italia~
no sia un partito presente in Parlamento
non impedisce, nel rispetto della legge or~
dinaria e della Costituzione, che ormai le
sue manifestazioni vengano vagliate con
estremo rigore e che l'attività dei suoi ap-
partenenti e delle sue organizzazioni venga
costretta nell'ambito della :più rigorosa le-
galità anche con sistemi preventivi e re-
pressivi di altri gravi turbamenti dell'ordi-
ne pubblico, reprimendo inflessibilmente
anche con i più drastici provvedimenti per-
sonali e reali i fatti di violenza.

Con la preoccupazione derivante dalla
gravità di quanto dico, ma con assoluta
fermezza e serenità, avverto i dirigenti ed
i militanti del Movimento sociale italiano
che la violenza sarà repressa e sarà anche
repressa l'attività anticostituzionale e anti-
repubblicana degli organismi che alla vio-
lenza educano, incitano, che la violenza or~
ganizzano e che la violenza coprono.

La democrazia è libertà, ma la libertà
non è suicidio: meditino su questo quei di-
rigenti del Movimento sociale itaHano che,
come altri ruppartenenti a questo movimen-
to, hanno creato o consentito fatti di ten-
sione che potrebbero persino provocare dra~
stiche conseguenze politiche; non pensino
minimamente che l'esistenza di altre forme
di violenza, di altri fascismi nuovi e rossi
ci renda machiavellicamente tolleranti nei
confronti dei fascismi vecchi e neri. Il fa~
scisma è un modo di agire che va combat-
tuto iniziando, anche se non terminando,
con la sua fonte originaria. La responsabi~
lità di quanto potrà essere fatto, nei limiti
della Costituzione e delle leggi di ,applica-
zione, anche di definitivo e di drastico rica~
de ormai definitivamente sui dirigenti del
Movimento sociale italiano.

L'uccisione di Walter Rossi ha giustamen~
te sollevato un' ondata di raccapriccio, di
sdegno e di rabbia; ferma è stata la con~
danna degli organismi, dei partiti, dei mo~

vimenti democratici ed essa SI e espressa
nella grande maggioranza dei casi in forma
vasta e ordinata. Proprio l'esistenza di que-
sta concorde protesta democratica e la di~
mostrata volontà degli organi dello Stato

~ magistratura e polizia
~ di voler proce-

dere con severa prontezza rende stupido,
ma purtroppo oltre che stUlpido provocato-
rio, dntollerabile e criminale :U ritorno 'al-
l'uso della violenza su persone e cose e la
riteorizzazione ,dello scontro armato, della
combattività della militanza attiva e offensi-
va del cosiddetto movimento.

Noi itntendiamo difendere lo Stato demo~
cratico e, attraverso esso, in esso e con i
suoi strumenti legali, la libertà che è diritto
di manifestare il proprio pensiero, di orga-
njzzarsi in movimenti politici e sindacali,
di pmtesta:re, di dissentire, di contestrure, ma
anche di vivere pacificamente e di vedere
tutelata la propria vita ed i propri beni:
Per questo combattiamo il fascismo, perchè
è violenza, perchè è ingiustizia, perchè è
Iri£iuto dal diaJogo e del con£ronto, ma pro~
'prio perchè queste sono le motivazioni mo~
rali del nostro antifascismo, perchè questa
è la nostra moralità democratica che è di-
ventata storia, coscienza politica e civile,
Costituzione del nostro Stato, respingiamo
anche ogni altra forma di violenza e contro
la violenza intendiamo lottare, la violenza
intendiamo reprimere ~ non ho alcun pu-
dore o complesso ad affermarlo ~ perchè
questo è un dovere dello Stato.

Gli strumentalizzati e ingiusti appelli ad
un antifascismo di maniera da parte di mo-
vimenti estremistici non ci fanno dimenti~
care la violenza, anch'essa fascista, anche
se nuova, che essi predicano e attuano.

La condanna dell'uccisione del giovane di
Torino non è solo un fatto umanitario ma
rappresenta anche una chiaI1a e precisa con-
danna .politica che coLpisce questo delitto
così come colpisce quello di Roma. Giusta-
mente è stato detto che se si dovesse arri~
vare a distinguere tra chi viene ammazzato
daJJ.[eopposte viOllenze che si abbattolJ1O' sul~
lo Stato democratico ci sarebbe davvero da
temere per le sorti della Repubblica.

L'esigenza di difendere, anche nelle for-
me speciali previste dalla Costituzione, lo
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Stato democratico e repubblicano dalla vio-
lenza ,:!.ìascistanon ci farà deflettere di tan-
to dal difenderlo anche da tutte le altre vio-
lenze. L'impegno democratico e repubblica-
no riguarda la resistenza al fascismo vec-
chto e nero, ma aJnche la quel1lo giustamente
chiamato rosso e nuovo. Qualunque idea,
anche la ,più estrema, può pacificamente so-
stenersi nella nostra dialettica civile e po-
litica e Bologna lo ha dimostrato. Ma le
s.pranghe, le P38, la violenza alle persone
e alle cose, lo sconvolgimento della vita cit-
tadina, la paralisi della scuola con la so-
praffazione a docenti, studenti ed operatori
scolastici, l'uso delle armi da fuoco, l'ag-
gressione alle forze dell' ordine non hanno
niente a che fare con il confronto. con la
lotta politica, con il dissenso, con la conte-
stazione, con la presenza democratica e con
l'antifascismo; ne sono puramente e sem-
plicemente il tra:dimento in quello che l'an-
tifìascismo ha di valori di libertà e di giu-
stizia.

Vi è certo un doloroso problema di
emarginazione, delusione e ribellione alla
ingiustizia e all'incertezza: sarebbe un gra-
ve eitirOire non comprendeI110 e non com-
prendere le sue :potenzialità democratiche
che, se non sfruttate, possono rapidamente
diventare potenzialità di 'segno opposto, e
(le forze politiche, s'Ùdali, religiose e cultu-
rali devono porsi subito, insieme agli orga-
ni dello Stato, delle regioni, degli enti lo~
cali, questo problema perchè questo non è,
non può, non deve essere problema di po-
lizia.

Ma il riconoscimento in questi termini di
questo p['oMema non auto:r.imJa .illMinis1Jro
dell'interno a lasciare impunemente assalire
sedi di ,partiti, di enti, di associazioni; a
lasciare offendere cittadini, lavoratori, poli-
ziotti, studenti; a lasciare bruciare, ferire e
uccidere.

L'aggressione vigliacca ad un poliziotto
tenutosi isola/to da paJ:1te di un commando
travisato e armato, la ingiunzione a conse-
gnare le armi, il tentativo di disarmarlo, la
reazione armata alla sua resistenza forse
troppo prudente, è cosa che non ha niente
a che vedeit'e cOin la contestaZlione ed 11dis-
senso.

6 OTTOBRE 1977

Se si vuole riprendere questo oammino di
violenza, di stupida, sciocca e criminale spi-
rale della rappresaglia, non saranno certo
le fOlrze deill'ordine ad essere aSSe!illtie non
pronte: lo dico chiaro e tondo; perchè lo
Stato non può essere sconfitto, perchè non
deve essere scomHtta la democmzia e Ja li-
bertà; perchè i carabinieri, i poLiziotti sono
cittadini, lavoratori, democratici e devono
essere difesi in quanto tali e in quanto in-
vestiti della funzione di difesa dello Stato.

Anche i recenti fatti di Bologna hanno
dimostrato la forza della democrazia: im-
portante e decisiva l'opera del comune, del-
l'università, delle forze politiche e sindacali,
esempllare 1.0spilri<t'Ùdi queLla splendida cit-
tadinanza.

Ma è stata essenziale la 'presenza ordinata,
serena e decisa delle forze dello Stato, di-
rette da una pianificazione operativa atten-
tamente studiata e tale da renderei certi che
saremmo stati in grado di fronteggiare ogni
evenienza.

Non ho motivo di non registrare la capa-
cità di autodiscipIina esterna e di autoorga-
nizzazione delle masse conv,elnute a BOllO'gna
che hanno impedito ohe l'esaltazione della
violenza e dello scontro armato, largamen-
te, anche se fortunatamente non maggiori-
tariamente ,professata con proterva mlCo-
scienza e purtroppo però ancora oggi lar-
gamente to1lerata, si traducesse in violenza
effettiva.

Abbiamo sperato e speriamo ancora tutti
noi democratici in una maturazione paci-
fica di queste masse ed intendiamo fare tut-
to quanto possibile per rafforzare e proteg-
gere questo processo, attraverso il quale tut-
ti i .fermenti sociali vengono ricondotti en-
tro le regole della legalità democratica.

Diverso è il discorso nei confronti dello
estremismo di estrema destra, verso il qua-
le la condanna morale, politica, giuridica
denlra Costituz,ione è :iII1reversibJe ed iillap-
pellabile.

Ciò non può assolutamente significare
forma a:lcuna di tolleranza per le violazio-
ni della legalità, nè comprensione per teo-
rizzazioni sulla necessità dello scontro e del-
la militanza oomba/ttente ed armata, di qua-
lunque colore essa si tinga: teorizzazioni
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queste che, come anche è accaduto, porta~
no Ipoi alle devastazioni, ai saccheggi, ai fe~
rimenti, alle uccisioni, a forme di vera e
praprira rappresaglia, ad una spirale di ven~
dette che stravolge la vita dei cittadini e
compromette iJ funzionamento de1le istitu-
zioni democratiche.

Conducono esse e non l'opera dello Sta-
to ad un clima generale di violenza che cri-
mina/lizza le ma:sse ed. impedisce loro, ed in
primo luogo alle componenti giovanili, di
conquistare una presenZJa democratica e pa-
cifica pur nel dissenso e nella ribellione mo-
rale e nell'anticonformisffio alle forme di
trasformazione del paese.

Desidero assicurare il Senato, e attraver-
so di esso l'opinione pubblica, che il Gover-
no d~l1a Repubblica non verrà meno alle
proprie respollSiabilità e ai propri doveri,
nè vi verrà meno il Ministro dell'interno.

Con le leggi che il Parlamento ha votato
e con quelle che il Governo ha presentato
avremo gli strumenti giuridici per agire; le
forze dell' ordine, carabinieri e polizia, .di-
spongono e disporranno ancor più in avve-
nire degli apparati necessari, così come han-
no sempre disposto e dispongono dellra for-
za morale e civile per compiere il loro do-
vere.

Il fascismo vecchio ed il fascismo nuovo
non rpasseranno.

La vioÌenza nera e la violenza di ogni al-
tro colore non si salveranno in un triste
gioco di ra:ppresaglie e di provocazioni. Lo
Stato sarà fermo nel diritto e nellra libertà.
La legaitHà repubblicana sarà mantoouta e
quando necessario restaurata, quale pro~
messa e strumento di avanzamento civile e
di crescita democratica del nostro paese.

B U F A L I N I. Domando di par'lrure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Intendo replicare sulle
di cui sono il primo fir-

* BUFALINI.
tre interrogazioni
mataria.

Signor Presidente, abbiamo già avuto oc-
c;:rsiolJJ:e,ma ritooiamo di doverlo ripete,re
qui, di esprimere il nostro cordoglio pro-
fondo e commosso, la nostra solidarietà per

le vittime dell'aggressione sqEndrista fasci-
sta e per la ,spirale di violenza innescata da:l:1a
violenza fascista, oioèper i due giovani WaI-
ter Rossi, viLmente, freddamente, premedi~
tatamente assassinato con un colpo alla nu-
ca a Roma, e Roberto Crescenzio, barbara~
mente ucciso, brucialO vivo, a Torino.

Rinnoviamo, signor Presidente, l'espres-
sione del nos tra cordoglio commosso per
queste due giovani vite stroncate. Questo
ci dice che 1a situazione 1n Ita:1iÌa permane
drammatica, che dobbiamo preoccuparci per
le sorti, !per le prospettive della democrazia
italiana, attaccata e minacciata da tanti ne~
miei, insidiata da tanti interessi particolari,
da troppe spinte disgreganti, da speculazio-
ni propagandiste di parte, che non rifuggo-
no dal metodo sistematico della deforma-
zione del1l1.eposizioni politkhe deJ1'alVversa-
rio, dalla invenzione anche di posizioni po-
litiche inesistenti.

Di questa situazione drammatica, che di
banto in tanto esplode in :fÌammate tragiche,
penso che tutti ci dobbiamo rpreoccupare.

Oiò premesso, vorrei dire a lei, signO[' Mi-
nistro, che, mentre la ringrazio per le infor-
mazioni che ci ha dato, per la linea esposta
neIJa sua risposta, mentre prendo atto del-
le ,posizioni ideali e politiche ferme che lei
ha enunciato poco fa, tuttavia ritengo che le
cose che lei ci ha detto debbano essere ulte-
rrkmnente <IIpprofQndrte, precisate e integra-
te iperchè l'attività deLle autorrità di go-
verno e degli organi dello Stato nel loro in-
Isieme [1,O'ncredo elle ÌIIl tutti questi ail1iIlie
questi mesi si possa dire che sia stata coe-
rente con i princìpi ideali e politici che lei
poco fa in mO'do fermo e netto ha enun-
ciato.

Penso che il compito primo che oggi, in
questa situazione ~ del resto lei ha accen-
tuato questo aspetto del suo discorso ~

ci sta dinanzi, sia proprio quelìo di stron-
care rapidamente lo squadrismo fascista. Si
consideri la croniswria di questi 'anni, dal
1973 ad oggi, dall'uccisione a Milano dello
agente Marino ad oggi e particolarmente si
consideri la crani storia dell'anno scorso; si
vedrà subito che lo squadrismo fascista con
le sue aggressioni innesca 1~ spirale della
violenza. Questa è la realtà. Affermando ciò
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~ sia ben chiaro ~ non intendo minima.
mente atte~1Uare le responsabilità di un
estremisrllO violento ed eversivo che si pre.
senta con un segno opposto, innanzi tutto
que[[o di Ce!I"ti.gruppi che si definiscono de'l.
l'autonOIl1ia, che 'purtroppo ~ mi dispiace

dover fare questo rilievo ~ sono andati a

Bologna con l'intenzione di attaccare ram.
ministrazione comunale di sinistra e il Par.
tito comunista italiano e che in questa oc.
casione hm:mo trovato benevola considera.
zionc da parte del senatore Bartolomei. Non
intendo certo attenuare la responsabilità di
certe oscure formazioni che si autoproc1a.
mano rivoluzionarie, operaie o comuni:,te,
di coloro che hanno incendiato il bar dove
h~ trovato morte atroce il giovane Crescen-
zio, di 22 anni, studente lavoratore. Ferma
è sta;:a e resta la nostra condanna di co.
storo; anch'essi per noi sono squadristi,
siano fanatici di estrazione di sinistra o sia.
no di estrazione cattolica o qualunque essa
sia; SOl11'Ùin tutti i casi nemici de1La demo.
crazia. Essi, sia quelli che non ne sono con.
sapevoli, sia i provocatori che ne sono con-
sapevoli, convergono in effetti con i fasci.
sti nello stesso disegno eversivo e nella stes.
sa trama nera. Ma quello che io desidero
sotLolineare è che se si vuole stroncare la
spirale tragica della violenza, delle ritor.
sioni, oggi, in questa simazione, è prima di
tutto necessario stroncare 'lo squadrismo
fascista e, per parlare molto chiaro, in par-
ticolare 10 squadrismo del Movimento so-
ciale italiano, come ella, signor Ministro, ha
affermato poco fa: 10 squaldrismo che pair.
te per le sue spedizioni dalle sezioni del Ma.
vimento sociale italiano, dai famigerati co.
vi. Questa è la prima condizione, alnche se
\flam è la solla, a:nche per isolla.re e quilndi
stroncare la violenza di segno opposto, che
in ogni caso va combattuta contemporanea.
mente.

Signor Ministro, onorevoli coNeghi, vi pre--
go a questo proposito d1 consentire un l'i.
chiamo ad una riflessione di tutti noi su que.
sto punto, che è di fondo e :politico. Consi-
deriamo un dato oggetti-va. C'è oggi una in.
dignazione vasta nel popolo romano, un sen-
0'0 di ddusLone e di rabbi,a; e non oredo che
sia solo neII popOll'Ùromano, ma di ques.to

posso parlare con 'Una qualche cognizione
della real,tà perchè sono romano, militan-
te a Roma, da 40 anni, di un partito che
raccoglie una parte così grande dei consensi
del popolo romano, e lo dico senza iattanza,
ma solo .per richiamare l'attenzione sul fat-
to che per condizioni oggettive mi trovo in
qualche modo in grado di poter informare
il Senato sull'animo di grandi masse papa.
lari della capitale.

Vi è indignazione e -delusione, vi è rabbia,
soprattutto nelle masse giovanili, per il fat.
io che dopo più di trent'anni di Repubblica
antifascista lo squadrismo fascista ancora
.possa imperversare in Roma. Più si è rigo-
rosi ~ questo è il punto politico che vorrei
sottolineare ~ nel colpire e stroncare lo
squadrismo fascista, piÙ ci si ricollega alle
grandi e decisive masse popolari antifasci.
sic e democratiche e più si potrà anche iso-
lare nell'animo ,popolare e nelle masse gio.
vanili, e quindi stroncare, anche la violenza
che si ammanta di sinistrismo, i cosiddetti
autonomi, il partito della P38.

Signor Ministro, mi consenta ora di se-
gnalarIe ancoJ:'la una volta, e di farIo nel.
l'Aula del Senato, che lo squadrismo fasci-
sta in Roma non è stato combattuto in tut.
Li questi anni con la coerenza, la decisione
e la eiìficalCianecessarie, anche da rrei, onore.
'VolleCossiga (mi consenta questo accenno)
lei che quando non era neppure mirristro si
è imbattuto in manifestazioni di fascismo
in Roma e ha reagito ad esse come semplice
cittadino di sentimenti antifascisti. E come
vuole che non vi sia indignazione e collera
in molte centinaia di migliaia di cittadini
e di giovalni romani!

Ho qui lun dossier documentatO' -riguardo
agli anni '76-'77 e se avessi un'ora di tem-
po Vie10 leggerei, ma non posso e non ten.
terò di 'DarIa. Nel solo 1976 vi sono stati 80
casi di aggressioni violente fasciste in Ro-
ma. Naturalmente posso fornire al Ministro
questo dossier quando crede. Nel maggior
numero dei casi, nel corso di tali aggres-
sioni, i fascisti hanno fatto uso di armi da
fuoco.

Permettetemi di gettare lo sguardo solo
sull'ultima pagina del dossier: 12 settem.
bre, tentato assalt'Ù fascista aLla seae del
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Partito comunista di via della Balduina; 13
settembre, fascisti penetrano nell'abitazio~
ne di Salvatore Framzirni a Monteverrde.;. sor~
presi, sparano cinque colpi, sui muri trac~
dano sv,a:stirche;20 settem.bre, Riccardo Co;n...
ti, di venti anni, è stato picchiato da un
gruppo di squadristi che urlavano «piazza
RisOiJ1gimento è dei fascisti»; 27 settemhre
(se non erro il martedì delLa settimana scor~
Isa), un crrimirnaJe masc!1Jerato ha sparrato
vari colpi di arma da fuoco davanti alla
metropolitana dell'EUR ferendo una l1agaz~
za all'addome ed un ragazzo al piede. Da~
vanti alla chiesa di Sant'Ippolito, in viale
dellle ,Province, un gruppo di scouts è ag~
gredito dai fascisti; 28 settemhre, a Mon~
teverde, mentre è in corso una riunione fem-
minile, una squadraccia fascista devasta un
CÌircOllocultU'l1ale; 29 settembre, 311Tlrionfalle
Ellena Pacdne1H, di 19 amni, è ferita da due
colpi di pistolla dei fascisti; 30 settembre,
1'assassinio di Walter Rossi.

E sulle circostanze di questo assassinio
ho raccolto delle il1!formazioni, anche diret~
te, da compagni seri, dal segretario della
federazione di Roma, che si è recato sul po-
sto, che ha visto come l'assassinio sia stato
compiuto a 300 metri almeno di distanza
dalla sezione missina. C'è addirittura la te~
stimonianza del giornale «Il Popolo» di
sabato che scrive: «I missini hanno ucciso
con la precisa volontà di uccidere; sono
usciti dalla loro sezione, che peraltro era
presidiata dalla polizia, e quindi non cor~
reva alcun rischio ». C'è da chiedersi piut-
tosto ~ dice il giornale ~ come abbiano

btta a ,1a:soiare ill covo senza essere bloccati
dalla polizia.

AllOontrario, sawiaJIDo come sono andate
le cose. Io non faccio accuse i,ndirsoriminate
alla 'polizia, signor Ministro. Lei sa bene
che in altre occasioni mi è acoaduto anche
di rilevare la funzione positiva svolta dalla
,polizia di Roma. Ora si sa che i fascisti si
sono introdotti dietro il furgone della po~
lizia e ad un certo momento hanno aperto
il fuoco.

Come è ,possibile che una tale cronistoria,
così dolorosa, così tragica, così insidiosa e
minacciosa per il nostro regime democrati~
co e peer la Hbertà, si verifichi? Ci sono re~

sponsabilità della magistratura, di una par~
te di essa. Ne parlo a lei, signor Ministro
dell'interno, come rappresentante del Go-
verno. Quante libertà provvisorie, mi si con~
senta dirlo, assurde, sono state concesse ad
imputati fascisti di tentativi di omicidio e
di altre gravi violenze? Messi in libertà, co~
storo si ritrovano puntualmente o a Piano
Rascino o alla Balduina o altrove, provo-
catori, autori o sospetti autori di tragiche
$paratorie. Si deve mettere fine a questa
sconcezza. E non si tratta tanto della con~
dotta di singoli magistrati, la maggior .parte
dei quali del resto compie il proprio dovere
egregiamente, con fermezza democratica e
con coraggio, anche 'Pagando con la vita,
come a Roma è accaduto al giudice Occor-
sia, assassinato dai fascisti, alla cui memo-
ria è giusto rendere oggi omaggio.

In rtaluni 'Oasi ill Governo, il Ministro deil~
la giustizia hanno strumenti per intervenire
presso il Consiglio superiore della magistra~
tura, la cui funzione democratica, o solle~
citata o autonoma, ci sembra sia oggi, se
efficacemente esercitata, di grande impor~
tanza.

Ma, onorevole Ministro dell'interno, vi so~
no anche alcune responsabilità della poli~
zia e deJla questura di Roma. Ho citato « Il
Popolo» di sabato scorso. E potrei fade un
discorso lungo ~ del resto non sarebbe la
prima volta ~ sui quartieri di Roma, sui
loro commissariati: Balduina, Italia, Trie-
ste e Sailario, BOI1go e Prati, <BUR e LaJU-
rentino, Montesacro alto, tanto per citare
i calsi più acuti.

Il fatto è che ciò che è indispensabile è
una ferma e univoca direttiva antifascista
da parte del Governo a tutti, che valga per
la polizia e indirettamente valga anche a
creare un clima politico da cui certamente
non prescinderebbe nessuno, nessuna auto~
rità dello Stato.

È in questo, onorevole Cossiga, che il Go-
verno è ancora nel suo complesso debole,
non ha 'manifestato anCOfla la necessaria
energia e coerenza. E noi meditatamente e
convintamente sollecitiamo questa coeren~
za e fermezza.

Questa è anche la condizione prima per
rompere la spimle della violenza, l'alimen~
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tarsi reciproco e il convergere dell' eversio-
ne antidemocratica di segno opposto e che
si ammanta di colori opposti. Questa è una
delile COillldizicmi,nella pratica è La prima,
per parlare a frange giovanili consistenti,
per recuperare tutti i giovani agli ideali del-
la democrazia, della tolleranza, del vivere
civile, pacifico, della Repubblica antifasci-
sta italiana e delle sue istituzioni, agli ideali
eU una pacifica convivenza civile, di una li-
bera e serena dialettica democratica, del ri-
fiuto non solo di ogni violenza, ma anche
di ogni spirito di sopraffazione e di i.ntol-
leranza, pur nel rigore delle antitesi con-
cettruaH, che sono i nostri ideali di all'tifa-
scisti e demacra:tioi italiani. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

L A B OR. Domando. ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A B OR. Onorevole Presidente, onorevo-
1e Ministro, onorevo1i colleghi, anch'io vor-
rei, a modo mio, parlare del « preludio », dei
« prodromi» di quanto <è avvenuto. C'è un
cJima particolare nel paese. Il Giornaile Ra-
dio due, non più ta~di dell'altro ieri, diceva
che i ma:rinai d'l1Jallia sono andati a BOllOigm.a
sereni, senza viOllenze, a servilre la Patria,
mentre i giovani ~ è testuale, l'ho seIlitito
con le mie orecchie ~ erano andati a semi-
nare odio.

I giovani 'sono andati a Bolo,gna, come el-
la ha ricOlrdato cOlll(jluoondo, ed ha1DJl1O'da-
to Uina prova di graTIlde ser~età politica, di
una viva diallettica con i « P -trentottisti »,
di una ,viva dialettica contro ,colo,ro che fan-
no de1Ja lotta armata il loro idolo, e la loro
linea politica.

Dopo tanti mo.rti ~ Lo Russo, ,la Masi ec-
cetera ~ senza spari, senza violenze decine

di migliaia di giovani, come ella ha dcorda-
10, a Bolo,gna ha:nno sviluppato illmo dilbat-
tito politi'co; a Roma, dopo Bo,logna, cinque
atti di violenza sono stati compiuti, a pa:rtire
dal 27 settembre, contro i giovani ooHa slÌ.ni-
stra italiana da parte, come eLla ha ricordato,
di «teppiISlti, di estremis.ti di des'tra ».

Colpisce e addolora una certa impassibi-
lità, una certa neutralità, in questo caso a1-

meno, a Roma, da parte ,della polizia e la ca-
rente vigHanza. Era evitabile a Roma e a To-
rino l'assassinio!

Il commissario della BaLduina, Falvella, ha
dichiarato ai giornali che eglIi al dottor Im-
prota aveva inviato da 18 mesi un rapporto
con 30 nomi dei più pericolosi squaddsti.
Piazza Ba1cLuina ,da anni è impedita a tutti i
demooratid, senza distinzione. E non c'erra
bisogno di una legge sui oavi pelTpotelT Ìi11ter~
v,enilre.

Ricordo bene, OIDOITevoleministro CossÌJga,
quanto dla ha detta dopo l'uccisione ddJa
Masi: mi sono assunta ~ ella ha detto qui
con profonda <convinzione, ne 'sono certa ~-
la piena responsabilità di attuare immedia-
tamente una retata e ho autorizzato ad eD-
tmre in tutte ]e sedi che ritengo possan'O eg.
~,ere coinvolte in questo assassinio. Ebbene.
a piazza della Balduina c'era sala un velo di
polizia: quindici uomini, secondo il commis-
sari'O Fa[vet11a,non ill «,reparto celere}} di cui
ella ha pa:rlato per piazza Igea. C'era un pul.
mino, un. pulmino così bene blÌlnidato ~ ci-

lo il commissario Falvella ~ che addirittura
non si sentivano gli spari!

Mi sembra assurda, p~chè in definitiva
sappiamo <che la polizia si è mossa Jungo la
via per evitare il contartta tra i due gruppi:
è assurdo che la poHzia assista, col killer a
due passi, all'assassinio, anohe se ~ dob-

biamo dido subito qui ~ sappiam'O che ogni

giorno ~ anche ieri a BeI1gamo ~ eroica-

mente i oaraJbiJnieri e i poI.iziatti soffronO',
[attano, risohiando [a vita contrO' ill ban-
ditismo.

È assurrdo che la palizia, ÌJnquesto caso, wb-
bia assistito alla ritirata nel covo della Ba 1-
duina degli squadristi fascisti senza coglierne
in filagranza alcuno, neppUlre l'assa:ssinO'. Ec-
co, in questo casa, per citare le sue paJrole,
mi sembra che trappo « paziente sia stata la
capacità operativa ddle forze dell'ordine ».
È a:ssurdo che in via Roma, a Torino, non si
proteggano i punti calJdi ed è dubbia l'oppor-
tunità di l,asciarvi passare un corteo.

Onorevoli ,colleghi, il problema .deIJ'~dÌi11e
pubblico in Italia è oggi un problema poli-
tICO di tutti noi, non dell'onorevoile Cossiga.
non di un partito. Nessuna capertura va da-
ta ~ 110 aibbiamo ,detta tutti da mal t'O, da
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troppo tempo ~ allo squadrismo di qualsia-
si colore. Ma proprio per questo nessuna neu.
tralità o esitazione può esserci verso chi ~

e a Roma sono stati i fascisti del Movimen-
to sOcÌalle italiano ~ provoca la spirale .deilla

violenza e deIJa rappresaglia che noi tutti
condanniamo.

Onorevole Cossiga, al funerale, a Roma.
i giovani piangevano, esprimevano a modo
1cro idee antifasciste: a modo loro, anche
se con il 'Pugno ch1uso e con certi slogans ooe
turbano le oreoohie di qualcuno. Chiedevano
che lo Stato intervenga contro lo squadri-
sma neofascista, che spezzi, stronchi la tra-
gica e pericolosa strategia della tensione.

Dobbiamo smetterla ~ è il primo punto
della nostra battag!ia ~ di fare di ogni erba
un fascio: non tutti i giovani sono degJi
untorelli fascisti nel ({ movimento », com~
anche oggi sul « Corriere della sera» dimo-
stra un'indagine della Doxa. Si nn\ltta di figli
di famiglie provenienti da tutte le classi e
tutti i partiti, onorevoli coLleghi: da tutti i
partiti democratici, e quindi .rappresentano,
come giustamente è stato detto, una «gpan-
de potenZJialità demooratica ».

Ma nel nostro paese non funzionano le
scuole. non f.unzionano gli ospedaili, non si
~0struiscono cas,e popolari e i giovani tro-
V,al1:0difficoltà anche a sposarsi. Nel nostro
paese in 634.000 i giovani si Isono isoritti alle
liste spedali di coLlocamento, senza pro-
spettive al di là del aavoro precario! Diamo
loro la certezza dei diritti civili rrispettati,
diamo loro la certezza che lo Stato non è
neutrale, come è stato detto, ,come si cerca
di fare, come non si è fatto in questo mso;
dimostriamo che la Repubblica è ancora
quella uscita dalla Resistenza e ,che anchC'
gli adulti, i politici democratici, sono allora
flaneo nella lotta sostanziale per eliminare le
radici dello squadrismo, de1la violenza e del-
la disperàzlo.nc di tanti giovani.

Smettiamola con i rinvii, -con le liturgie
dei rimpalli di respansabilità, can l'inerzia
vegetati'Va della nastra vita palitica. I giava-
ni non si sentiranno più saJi, se faremo que-
sto, nella costruzione di una società che han-
no il diritta di volere più giusta, più ,degna
dell'uomo, quali.tativamente diversa da quel-
la in cui oggi sana costretti a vilvere.

Come giustamente ricardava il senatore
Bufalini, ,dobbiamo. insegnare tutti e sem-
pre, onorevole Cossiga, queste cose anohe aJ!c
forze dell'ordine, anche a quelle che si tra.
vavano quella sera in ,piaz:ZJadella Balduina,
perchè sempre, senza più sbaglialre, sappia-
no come comportarsi nelle mé\Jll~festazioni
dei giovani democratici.

Al lutto, all'immenso dolore .deLle fan1;-
glie di Rossi e di Crescenzio riSipondiamo di-
mostrando con i fatti la precisa vo'lontà pa-
llitioa di fare piazza pulita di ogni squa:dri~
smo, e di garantire così la vita della demo-
oDazia italiana anche Ìin questa fase di tran-
sazione.

B A L B O. Domando di pM11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, ,signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, noi prendiamo at-
10 di quanto ci ha detto il .signor Ministrro,
delle sue iilltenzioni e lo J1ingraziamo. SOid-
disfatti o insoddisfatti: due espressioni che
hanno ormai solo un valore relatLvo qUé\Jllido
gli insoddisfatti sono .fuori di questa Aula.
sono nei nostri -centr.i, sono nelle .nostre case.

Noi sappiamo che lei, signor Ministro, ed
il Governo siete in vera difficoltà per pre-
venire gli episodi di violenza che molte vol.
te, aItre a distruzioni inutili, esprimono. il
morto o i morti.

I servizi di informazione, dei qual~ il Go-
verno poteva disporre per >é\JveretempestÌ've
mformazioni su quanto si tpé\Jffiava,SOillO.sta-
d da noi presso.chè distrutti, privati ,d~l1a
~oro possibilità di agire, ed oggi non hanno
<l'nCOlrari'preso l'eff:idenza neoes!>aria. Quindi
chiedere prevenzione è pressoohè IUn assur-
do; ritengo ilnvece possibile impedire Ì'l suc-
çedersi di rappresaglie inutili che vanno. an-
-cara a compli-care le cose e mo:lte volte ad ag-
giungere distruzione a distruzione, vittime
a vittime.

È: necessario che il Governo si impegni
veramente, signor Minist,ro, e lei oggi ce ne
ha dato ass'iourazione, per liberare il paese,
ed in modo Ipartircalare i grandi centri, dai
gruppi eversivi e !criminali che operano, direi
quasi incontrollatamente; che le forze di po-
lizia procedano alla i-ndividuazione e alla
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~ncrIminazione degli esecutori e dei man-
da...'lti di tali imprese de'1ittuose.

Il Parlamento, votando la legge sull'ordi~
ne pubblioo per la chiusura dei covi, si era
preoccupato della necessità di bbccare la
spi:rale del1a provocazione e della violenza
da qualsiasi parte provenga. E se non si
dà i,nizio all'applicazione di questa legge,
casi come qudli di Roma, di Torino ed al~
lJi continueranno a verificarsi.

La nostra popolazione è sbigottita per que~
sti fatti criminosi che, d01POuna relativa
tlregua di breve tempo, sono ripresi con
maggiore violenza nei .giorni scorsi ed è .sbi..
gottita anche per l'impotenza che iJ. Go-
veIrno dimostra per evitare il !ripetersi di av-
venimenti così gravi e così dramma!tici.

Signor Ministro, noi non ci .sentiamo di
dire .a1tro ancora dopo quanto abbIamo det-
ta ed è stato detto ogniqualvolta lei' si pre-
senta in Parlamento per rispondere a queste
nostre interrogaziollli. Noi non vogliamo ac-
cusare; accusare è facile e purtroppo ancbe
demagogico. Non è questa la strada che in-
tendiamo perseguire. Cogliamo l' occasion~~
per far pervenire alle forze deN'oI'dine, ca-
n,binieri e forze di polizia, il nostro rico-
~lOsdmento per l'opera compiuta, con calma
e saggezza, e che è servita 'a limitare ed a
contenere il 'peggio.

Alle famiJgHe delle vittime e dei feriti va-
da di qui la nostra massima comprensione e
la pii.l totale disapprovazione dei grav;i epi-
sodi dei quali i loro congiunti S'Dna stati
vittime.

Signor Ministro, voglia rprovvedere, rpe1:'
c..iuanto le è possibile: lo .chiediamo noi in
quest'Aula, lo chiede il popolo che lavora,
che è veramente democratico, ma che è aHar~
mato, che non si sente più nè protetto nè
s:Cl1ro. (Applausi dal centro).

P I S A N Ù. DOIffiando ,di rparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù. Onorevole Presidente, si-
gnor l\Hnistro deLl'intemno, onorevoli oal-
leghi, parlo responsabilmente a nome di tut-
tO il Movimentosooiale~destra naziona'le, di-
~'~genti e gregari di tutta l'Italia, visto :oh<:

questa sera ne ho l'occasione, e cercherò
(li dire alcune cose, ovviamente non pre.pa-
Tate, in risposta alla dichiarazione di guer-
ra di questa sera dell'onorevole Cossiga.

Parlo a nome di un parti.to che in ,Sel
anni ha avuto undici morti ammazzati, tut-
ti a freddo, tutti bestialmente, massacrati
a randellate, a revolverate, bruciati vivi co-
me i fratelli Mattei, e solo in un caso (quel-
10 di Palvella) si è arrivati a identifican;
il colpevole perchè è 'stato colto .sul fatto,
altrimenti anche quel deliHo sarebbe resta-
,o impunito.

Le fiaccio notare che mai, in nessuna di
queste tiragiche occasioni, da parte nostra si
è paI1lato di rappresaglie o di vendette: ab-
biamo trattenuto !'ira dei nostri iscritti, li
abbiamo costretti a star fermi, sempre.

Lei, signor Ministro, ha parlato di risul-
tari evildenti per quanto riguarda l'assassi-
nio di Walter Rossi. I risultati evidenti, in
questo momento, sono i seguenti: due sedi
.m quattro dissequestrate dalla magistratu-
ra che nOlllha ravvisato nel comportamento
della polizia la corretta applicazione della
Ilegge che è stata invoca!ta; tredici ragazzi
.lrrestati mezz' ora dopo i fatti e sottoposti
alla prova del guanto di paraffina che è ri~
sultata negativa per tutti. Nessuno di que~
~,ti, è notorio, ha preso parte al deHtto.
L'ultimo ragazzo arrestato l'altra sera ha
un alibi di ferro (lo sappiamo tutti e lo sa
anche lei) peI'chè era fuori Roma.

Pirima di pa!rlare di dsultati evidenti, pen-
so quindi che voi dovreste fare indagini an-
che in qualche aLtra direzione, perc:!J.è vo~
gHo proprio vedere se tra qualche .settima~
na non si comincerà a pensare seriamente
che la revolverata non è partita da un .gio-
Vé':nedi destra, ma da quaLche altra :parte,
visto che le P38 abbondano in una maniera
impressionante tra quei bravi .giovami :per
i quali ilei ha, sì, delLleparole di rJmprO'Vero.
ma 'molto comprensive.

I covi. Benissimo, chiudete :pure i covi cl;
destra, ma i covi di sinistra? Quelli non
vanno chiusi? Le bande che incendiano, spa~
rana, uccidono, bruciano viva la gente, am-
mazzamo i poliziotti, da dove vengOil1o? Dal
pianeta misterioso? Quelle non hanno sedi?
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NessUillo sa dove sono? Quelle nessuno [e
tocca!

Dirò poche pa;role in questo momento,
perchè non è il oaso di di1ungaI1si, ma pen-
so che se questo Governo è veramente de-
mO'cratico, se v,eramente ha a Quare il rista-
hilimentO' della Jibertà in questo paese e deJ-
la pacifica convivenza, che sta a ,ouore a
tutto questo partito che da 30 anni siede
III Parlamento e non è affatto l'erede del
fascismo vecchio e tanto .meno di 'Uillfasci-
smo nuovo, dovrebbe intervenire una volta
per tutte con serietà. Fascismo veochio? Qui
dentro, tra di voi, c'è gente che era fasci-
sta quando io non ero neanohe nato. Ma
di che fascismo v'ecchio ci si viene a par-
lare: ci crede davvero dei pazzi che nel 1977
possono sognare la ,restaurazione di una
dittatura, di un regime finito trentadue an-
ni fa? Signor Ministro, ci dia almeno atto
che non siamo completamente dei cretin:!

Le violenze di destra sono sempre la d.
;,.posta a provocazioni che ,vengono da ,sini-
s.tra: qUJ~hlasera a]la BaLduina non sarebbe
Slliccesso niente se i ({ bravi giovani» della
s;nistra ext,raparlarnentare non fossero an-
dati ad aggredke una sede del Movimento
sociale italiano. E ancora in questo momen-
to dico che non sarebbe successo niente,
Sç' tra le file, ripeto, tra le file, del gruppo
che ha aggredito la sede della Ba1duina non
ci fosse stato UillJOche ha S/pamto: mno a
questo momento, infatti, le perizie note, per
quel che si è potuto sapere, dicono che Wa].
ter Rossi è stato assassi1llato da una revO/I.
verata alla nuca, esplosagH da 10 metiI'i di
di,stanza da uno che gli stava dietro, quando
è superaccertato che i giovani di destra era-
::10 90 metri più avanti. Mi dovete allora
spiegare come è possibile che da un gruppo
di 'persone che f.rO'nteggianO' 90 metri davan-
ci un groppo di avversari possa partire una
lI'evOllveiI'atada 10 metri di di'S'ta;nza che col-
pisce aHa nuca ULtlOche sta ,di fronte!

Sono spiegazioni che l'onorevole Ministro
dell'Ì!ntemo, che parla di ,risultati evidenti,
questa sera ci doveva fornire.

Quel ,che è certo è che da un po' di armi
a questa parte assistiamo al ,ri.petersi di avo
venimenti che fanno pensare ad UJna «fab
brica di morti », la quale sforna ogni tanto

il morto che fa comado a questo Governo
per potere aizzare l'opiniane pubblica con-
tro le stregh~ di destra: queste streghe fa-
sciste che sono tanto uti'li per di'stmrre la
opi.nione -pubblica quand'O il Governo ed i
partiti che regg'Ono il Gover.no si travano in
estrema difficoltà. Un bel morto, una bel1a
istigazione a delinquere, una bella calata di
barbari per le vie delle nost;re città e tutto
.si giust'ifi,oa e tut10 va a f:1nrre coo la mi-
n,acda di scioglimento del Movimento so-
ciale italiano! Deve prova(J:'e, signor Mini-
.,;tro dell'interno, che Walter Rossi è stato
ucciso da un missino e che i carpi respon.
sabili missini, in questo caso, hanno dato
ordine di sparare1

Noi abbiamo fiducia in quello che sta
tacendo la magistratura rOil11ana. Abbiamo
fiducia perchè abbiamo !'impressione che si
stia muovendo molto cautamente, anche per.
chè questa cautela risponde ad uno stato
d'animo deJl'opinione pubblica che lei eVl.
dentemente non ha va,1utato a .sufficienza.
L'c-pinione pubblica, infatti, non crede a
quella che si sta dicendo (prurlo a liveIJo
popolare); l'opinione pubblica non vede
chiaro.

L'opinione pubblica, tra l'altro, non si
:,piega come mai questo regime, che a Bo-
logna è stato capace dì tenere fermi e a
testa bassa 20--30.000 estremisti di sinistra
(d'accordo: c'erano 7.000 o più poliziotti e
50.000 comumsti che circondavano il cen-
tro di Bologna), e gliene diamo atto, è in-
capace assolutamente di contenere le vio-
lenze che -poi si scatenano nelle città. FOiI'se
dovevate lasciare che questi ragazzi si sfo.
gassera un pochrno? Ne avevano bisogno:
li avevate compressi troppo, a BoIog,na, do-
VE' vi dava fast1dio che piantassero della
« cag'llla:ra ». Quindi, date addosso ail MO'Vi-
mento 'sociale italiano. Tanto quelli sono
sempre lì a prenderle1

Ebbene,lnoi diciamo che questa si,tuazione
deve fÌin:i1re.

Lei ha lanciato delle minacce pesanti que-
sta sera nei confronti del mio partito, ed
la le ripeto che la magistratura non ava11a
di sicuro quello che lei ha detto qui questa
sera. Io, però, mi permetto di dirle che
questo suo discorso, si'gnor Ministro, è .sta.
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ta una istigazione a delinquere bella e buo-
na, perchè le conseguenze di quello che lei
ha detto questa sera. . . (commenti dalla si.
ni<;tra e dall'estrema sinistra).

L A B OR. A Sezze Romano non c'era
mica Cossiga!

P I S A N Ù. ...le sentiremo nelle pros-
sime settimane, perchè lei questa sera ha au-
torizzato ufficialmente il lincia:ggio, a nome
del Governo, contro un partito politico. Con
quanto ha detto questa sera, l<eiha istigato
la teppaglia rossa e penso che dovrà pentir.
sene, perchè i fatti daranno ra:gione a quello
che sto dicendo, onorevo.le Ministro!

Lei dioe che noi siamo i nemici della de-
mocrazia e deJla libertà e dice che la viO/len-
za ,parte soltanto da destra; ebbene, già un
,altro minilstro l'aveva detto prima di lei e
poi aveva dovuto rimangiarsi queste cose. . .

C OS S I G A, ministro dell'interno. Esat-
tamente non ho detto questo e lei o non ha
sentito o V'uole deliberatamente mentire!

P I S A N Ù. Ho sentito bene! Ho sentito
bene. Lei ha detto: stiano attenti i capi del
Movimento sociale italiano, perchè da oggi
in poi di tutto quello che succede, mora 1-
mente e politicamente ne risponderanno la-
ra. Andrò a rileggermi il testo stenografi-
co, ma me le sono segnate queste parole!
(Commenti del senatore La Russa). Sono
dichiarazioni estremamente gravi ed io dieo
che lei frurà bene a rivedenle prima di drur1e
alla stampa. se è ancora in tempo. (Interru-
zione del senatore Cipellini).

Comunque sia, se noi saremo aggrediti (e
cOlI1t,inueremo ad essere aggrediti) le ricordo
che ci sono anche tre articoli del codice pc
naIe che contemplano il diritto alla legittima
difesa.

Siamo tutta gente che sulla propria pelle
(~nche chi le parla) ha già subìto queste vie-
lenze: abbiamo avuto undici morti, centi.
naia e centiJnaia di spmn:gruti, cen:tilnaia di se-
di distrutte. Questo è il nostro bilancio, in
questo clima di sana democrazia che lei dç-
finisce antifascista! A questo .punto mi d0
mando se i veri antifascisti di una volta, chç

avevano lealmente e duramente ,combattuto
un regime ,che era dittatoriale e che è finitù,
..,i sen~ano oggi di condividere certe inter
pretazioni che vengono date del tellmine fa.
,sÒsta: per voi sono tutti fascisti, aJYlchei
rossi!

Per concludere: lei ha fatto una diohiara-
zione di guerra ed ha istigato a delinquerc
contro di noi. Bene, io le dpeto a titolo per-
sonale e a nome del partito: ci sono degli
articoJi che sanciscono il diritto alla legitti-
ma difesa. Noi non run:di,a:moa rompere le
scatOile agli aLtri neLle sedi degli altri; noi
non andiamo ad aggredire gli altri e gli altri
r:.on vengano ad aggredire noi, perchè per
quanto mi riguanda ~ e, le ripeto, parlo an-
che a nome di altri della mia parte ~ ci di.

,fenderemo e vogliO' vedere se la magistJmtura
potrà darci torto.

Fino a prova contraria siamo cittadini C0-
me tutti gli altri; abbiamo gli stessi doveri e
gli stessi diritti degli éliltri: il dkitto di non
essere mrussaomti, H didtto di non essere ad-
ditati al Jindaggio, il diritto che un Ministro
delll'iiIltermo non venga qui a fare ilstigazio-
:ne a delinquere nei nos1ri confronti.

P RES I D E N T E. Senatore PisanÒ,
credo che qualouna delle sue espressioni dra-
stiche poteva essere presentata, nel rispetta
de1la sua libertà, con un linguaggio più par-
lamentare.

P I S A N Ù. I] linguaggio che ha usato il
Ministro dell',interno!

(Commenti del senatore La Russa).

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi" mi
pare che l'esposizione dei fatti, illustrata da]
M,iJn1stro dd1'interno, possa essere divi,sa
in due parti; la prima parte, relativa alla
cronaca degli avvenimenti, dal £erimento
della ragazza agli incidenti successivi, al.
J'a:ssassilnio di Wallter Rossi, dimos'ÌTa co-
me certe manchevo]ezze, certe leggerezze so-
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ì10 sempre all'origine di situazioni che poi
vanno via via precipitando e che provocano
il morto.

È evidente ~ lo hanno scritto i giornali e
]0 abbiamo sentito da autorevoli personali-

tà ~ che da settimane eseHimane i fascisti
ifomami cercavano il morto per pro'Vocalre
Ulla situazione di guer,riglia, una situazione
di disordine generale nella Capitale. È evi-
dente che questo tipo di tattica dei picchia-
tori, dei giovinastri del Movimento sociak
italiano non rappresenta una novità perchè
è già stato sperimentato in passato più volte.
Proprio per questo riteniamo che la cronaca
che il Ministro dell'intemo ha fatto degli
avvenimenti e del comportamento .del com-
missario di pubblica sicurezza e dei suoi uo-
mini sia per lo meno da censurare nel senSI)
che questa parte deJ1'intervento e la relazio-
ne fatta dal commissario di pubblica sicu-
]ezza stanno a dimostrare ohe la sola preoc-
cupazione era quella di proteggere i covi fa-
scisti, non certo di impediTe che si arrivasse
a~[o scontro. Tanto è vero che, allontanato si
li gruppetto di piazza Jgea, il commissario
dedde di lasciar peI1dere non essendo più
in pericolo la sicurezza di coloro che si tro-
vavano nel covo fascista della Ba1duina.

È evidente inoltre l'arrivo in ritardo su~
luogo dello s<contro che ha 'Visto la morte del
Rossi. Dice la relazione: quando arrivammo,
volavano dei sassi e ad un certo momento
ci furono .deglì spari. Non è avvenuto così il
tragico episodio; questo è avvenuto alla pre~
senza della polizia la quale, come è già 'Stato
sottolineato, ha lasciato che impunemente
calo!ro che avevano attaccato con sassi e con
colpi di pistola, potessero rientrare nella lo~
J'Osede lndisturbati.

Tutto ciò porta ad una considerazione: il
Parlamento ha votato una legge, queHa re~
lativa aMa chiuSUTa dei covi. Rico-rdo che al-
lora si discusse a lungo sul problema della
chiusura dei covi e sulla pericoJosità di una
decisione del genere; si discusse sul fatto che
::telun certo momento una decisione di que~
sto tipo m~rebbe potuto portare ad eccessi, e
ch-=:potevano essere da qualcuno considerai:
covi deJle sedi o dei luoghi di riunione di
pacifici cittadini, ma si discusse iln modo d,}

conferire incisività e gravità di interve.nto
aLlaquestione della ah1usura. Ln questi giorni
abbiamo saputo che da mesi, da settimane
le autorità erano a conoscenza che in quei
covi si esercitavano non .soltanto dei piochia-
tori eon manganelli o pugni di ferro ma ,dt'i
piochiatori con a:I1IDie cile, nonostante le aJU-

,tOlrÌ'tà£ossero a conoscenza di ciò, quei covi
non vennero chiusi, nessun provvedimento
venne preso, per cui 1'escalation della vio-
lenza ha portato alle conseguenze ohe cono-
5ciamo, ha po.ctato alla tragica morte di quel
povero ragazzo di Torino che tra l'aItro non
c'entrava assolutamente niente e che ha vi-
sto spegnersi la sua giovane vita così in un
mattino qualsiasi mentre si stava recando
a:11'unive!rsità, in una giomata di ferie da~ la-
VaTO quotidiano, per stab1lire i tempi dei
,>uoi esami, del suo piano di studi. L'escala-
tion deJ.la violen2Ja ha portato tragiçamoote,
puntualmente a registrare dei morti; ci por-
ta puntualmente e tragicamente a parlare
ancora una volta di questi problemi. n male
deve essere estinpato 'é:lillamdice e l'iU1lÌco
modo per estirparlo è togliere d.i mezzo, H~
quidare, non fisicamente ma con la legge ed
in piena coscienza, il fascismo, il Movimen-
to sociale italiano. Questo dobbiamo fare. I~
sotto un certo aspetto è molto amaro, anche
ascolta'lldo la sua rellazione, ono,revo[e Mi-
nISTrO, sentire che ,per i fatti avvenuti ln
Piazza Balduina ad un certo momento è
venuto fLlori il nome di via Ducdo Ga!1im-
berti; Galimberti è un eroe della resistenza
assassinato dai fascisti nel novembre del '44.
A questo eroe la città di Roma ha intitolato
una via; in quelle adiacenze, vi sono i covi.
vi sono i figuri più spregevoli del fascismo
picchiatore romano. Costoro debbono .essere
messi in condiZiione di non nuocere più e l'e~
nka condizione perchè non possano più nuo-
oere è queilila nO'll:'Soltanto di chiudere i covi
ma di togliere di mezzo il partito che li ha
generati, che li nutre, che li alimenta, che li
,aiuta, ohe H porta e ,Ii incita, anohe diretta-
Imente e indirettamente, ai raids contro que~
sto o quel g.ruppo, contro questa o queLla per-
sona, contro questo o quel demooratico. Ec-
;:1)quanto noi socialisti riteniamo che debb:.ì
essere fatto. La sua relazione, onorevole MJ~
nistro, è apprezzabile 'Per molti aspetti e so-
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prattutto per questa ultima ;parte. Ritenia-
mo però che si sarebbe dovuto non soltanto
dire ma già fare qualcosa di più. Per questo
motivo non possiamo ritenerci piooamente
soddisfatti.

R E B E C C H I N I. Domando ,di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RE B E C C H I N I. S~gnor Presidentè,
:.ignor Ministro, sui gravi episodi di provo-
cazione e di violenza verificatisi a Roma e
:n altre città nei giorni scorsi sono state
qui fornite risposte precise ed, aLlo stato,
esaurienti; ma .soprattutto si deve dare atto
,alI Ministro deW1nterno de1Jla ahiara presa
di posizione, che nOln è una dichiarazione
di guerra e tanto :meno istigazione a deIin~
quere, ma una inequivoca presa di posizio-
me, con cui è sta:ta doverosamente rJbadita
la volontà politica del Governo e la femna
esigenza di tutelare, con responsabile fer-
mezza, la libertà e le istituzioni democra-
riche.

I gravissimi fatti relativi aLl'uccisione del
giov'alDe Walter Rossi ed il susseguenJte ten-
tativo sanguinoso di fare della criminalità fa-
scista un detonatore per far esplodere anco-
ra una volta la Ispira1e della viol~a stamno
purtroppo a dimostrare che la trappt>la pre-
dispo~ta dai neofasdsti a Roma è scattata,
imprigionando quei gruppi ultras di sÌini'st:ra
che Qperano senza una strategia e scagliano
la 100roviQlenza e la IIQro rabbia contrOl le
istituzioni democratiche. Questa virulenza
evevsiva, rispondendo così alla criminaJd.tà
fascista, fa uscire allo scoperto il vOllto del

'Palrtito art'IDalto,di qUell prurtito armato che,
sconfitto a Bologna, come qui è stato ,ricor-
daitOl ~ ed iQ aggiungo: perchè prima ancora

sconfitto nella coscienza democratica del
paese ~ ceroa forse ora di riaffacciarsi OOD

violenza neHa città di Roma.
A Roma, dai falScisti della Balduina, viene

ucciso Walter Rossi. In un ospedale di Tori-
no, ad Qpera di ultras di sÌin~stra, muore un
giovane ooJpevole solo di trovarsi in un bar.

Ancora a Roma una giovane rimane vittima
di un altro attentato squadristico. È questo
un ciroolo vizioso che Ste11lbraautoalimentar-
si di tensdoni e di pseudo-giustificazioni ideo-
<logiche. Ma è 'chiaro quale forza ne potrebbe
trarre i maggiori vantaggi, perchè le vendette
e la mbbia degli ultras di sÌin~stTapot:rebbero
provocare, specie in una città come Roma, pe-
ricolosli riflussi conservatori e reazionari.

Lo Stato democratico ~ ed il Min:iJtro del-

l'interno lo ha ricordato e motivatQ con pun-
tualità anche questa sera ~ ha ,le sue regole,

ha i sUOlistrumenti e non può ammettere de-
'roghe di fJ'onte a maDJifestazioni di rabbia e
di violenza, così devrustanti. Il terrorismQ e
la violenza fascista non possonQ essere com~
battute opponendo loro 1e 'P38 e le ~<molo-
tov» degli ultras di sinistra. Va dunque re-
spinta J'assurda logica deiJJla ralppresaglia
armata ,ohe sembra riespilodere con parti-
collare violenza proprio nella oHtà di Roma,
dove, non a caso, ':iJldisegno di lUna rpiù gene-
't'aIe strategia evers.iva rpotrebbe forse ten-
tare di rilanciare proprio neLla carpit:ale un
preciso momento della propria escalation,
in un periodo indubbiamente duro e d:iJf,fidle
della '\Oitaeconomica e sodrule del paese.

Di fronte a ciò nQn bastanO' più il nostro
sdegno e le nostre parole di depreca2'Jione. Il
Parlamento deve saper anche tradurre in
strumenti legislativi adeguati ciò che pastula
,la coscienza democratica nazionale e deve esi-
gere che episodi come questi siano prevenuti
e fermamente persegwti con 't'igore e severità, .
dOltando organi inquirenti e giudicanti di più
incisiva ed adeguata efficienza. Nel quadro
di queSita prec:isa indicazi,one occonre dunque
rafforzare una politica dell'ordine pubblico,
chiaramente democratica, ispirata ai princìpi
della Costituzione e quindi antifascista, ma
verso tutti ferma e IrespO!Ilsabile, in modo
da garantire, nel rispetto delle fondamentali
libertà costruite in trent'anni di vita demo-
cratica, lIe condizjioni reali e concrete nelle
quali i cittadini possano acquisire nuova fi-
ducia nello Stato democratico e le forze del-
1'c}llldlnepossano operare con minore risch~o
e minore difficoltà, nel vasto consenso popo-
lare, in difesa delle istituzioni e delle <libertà
di .tutti.
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AlIGoverno, quindi ed anohe alla Magistra~
tura itaJliana, noi della Democrazia cristiana
chiediamo la neoessaria, responsabile fermez~
za in difesa della legalità repubblicana e del~
10 Stata demacratica. (Applausi dal centro).

T E D E S C H I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Signor Presidente, si~
gnar Ministro, onorevali calleghi: il 'discarso
del Ministro è una chiara e precisa indÌ'Cazia~
ne della posizione palitica direi, se me 1101
cansente il Ministra, sua personale e del Ga-
verna. E da questa punto di vLÌsrtaè un aJtta
di chiarezza. Ma oggi in quest' Aula si è par~
lata molta, aramai sona qUaJsidue ore, di fa-
scisma e si è data per stabilita una cosa che
storÌrCamenbe è tutta da discutere, cioè l'iden-
viltà viol,enza-fascisma. Ma 'lasdamo perdere
queSlta discussione storica. Varrei ricordare
che nell'avventa del fascisma al potere ci fu-
romo due componenti: una, sì, fu il fatto
squa:ddstico viollento; ma contemporanea-
mente ci fu anohe la tolleran2'Ja, o la compli-
cità, dei pubbLici poteri. Cioè, in sastanza, ci
furono (per non ricordare c!le nel 1922 ci fu
fOI1dine di stato d'assedio O1onfimnato e per
parlare soll,talllto di queLla che era successo
Iprima) l mancati Ì01lterventi di queUi che do-
V'evano difendere lo Stato democratico.

Ora, se vogliama veramente stronCM"e la
violenza, o peIilameno ceroare di combatter-
la, penso che davremma tutti quanti insieme
faJre una sforzo per abbandanarecerte eserci-
tazioni retoriche che non SJervana a niente e
confessare, ammettere, che nan è affatto vero
che il «partita armato» rossa a Bolagna è
stato messa giù; nan è affatto vero che quan-
da si farmana i oartei del cosiddetta « faJsci-
sma rasso », per usare la definizione del Mi-
nistra, i vialenti sa01a rappresentati soltanta
da « gruppi insedrt:i ». Onorevole Mini!Stro, ri-
corda che un sua predecessore, l'onarevale
Taviani, diceva qui dentra: i brigatisti rossi
sana elementi isolati nel ,Paese. Lei ripete
la stessa errare. Ma a Bolagna, dave i « bra-
Viigiovanotti» delI'ultmsinistra hanno mani-
festata tanta educatamente che non è passi-

birle riferire qui dentro le parole da lara usa-
te (e usare anche in altre manifestazioni del
genere) semplicemente per rispetto alla de-
cenza, tutte le crOO1a!chegiornailistkhe riferi-
scono che al mOmenta in cw al Palazzo della
Spart qualcuno ha gridata «Curcio Jibero,
Ourcia libero », ill P.aJlazza della sport, s,enza
diJstinziani tra i «pitrentattisti» e i «non
pitrentorttisti» ha battuto de mani.

AHara, se Viogliama veramente cambattere
n rfenamena, dobbiama ~aI1darlo ad oocihi
aperti. Su queliIo che c'è a destra è già stato
detto tutto. Però diciama chiaramente anche
tutto quella che c'è a sinistra, ailitrimenti gia~
chi>ama con le paJT<)/le.A BoIlogna, non è vero
che itl,« partita aI'mato » sia stato ~idatto a1lla
ragiane. n « partito amnato» ha obbedita
esattarrnellJte albl'a tecnica delJa guerrigMa
che è tearizzata in ,rotti i ilibri ~ ricarre iÌ1l

questi giarni il decenna:le della mOl'Ìe di Che
Guevara ~ in 'Dutti i manuali di££usi su que~
sta laDgomento. È logico: quanda hai di fran-
'te run nemica trOlprpa farte, ohe fai? Vai alI
iSuiddia? NOI: stai buona e non sipari. :Asrpetti
iUn",t!tra occasiane. Quan:do è passibille, rilapri
'itlfuoca. Questa è aa reaJltà. E per combatter-
da ,bisogna capilìla, questa realtà; ma carpirla
cOlme è 'VieraJmentee non na:sccmderla dietra
de i'll'Venziani retodohe. E nan dire, per esem-
pio, 'ohe quem che ad IUn certa momenta si
staccana dai cartei, wanciana bottÌigJlie ~( ma-
latov» nelle sedi degli alltri partiti e dei
giormtlli, devastana i pubblici \1ooalli, rooci~
dona, carne hanna fatta a TOI'ina nel casa
del giovane ohe è 'riJmasta brudata viva,
sona dei « groppi d:nseriti}).No: questi sona
glìUlppi che hanna tutti i complici e i pro-
tettari nei cartei, perohè, s'Ìignor Ministra,
costara, mentre il cartea rpassa, se ne stac-
canOl, incendiana i locaJli e r.ientrana: casì
>èsiUJocesso a Torina. Li hanna visti tutti.

C O S S I G A, ministro dell'interno. la
ha paJrlaJta di due cortei a Roma.

T E D E S C H I. Sì, d'accardo, ma anche
a Rama è ilo stesso. E a Torina, gli assassini
Ii ham:novisti tutti e non li ha denunciati nes-
suna, nè a:lcuna li ha respinti dal corteo. Non
c'è stato una che abbia detta: avete buttata
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le « molato\' » e non ci vogliamo confondere
con voi. No, sono scomparsi nel mare deli di~
,mostranti; questa è una reailtà.

Non è ammissibile che 10 Stato rimanga
indifferente quando « Lotta continua » affer~
ma: sì, noi condanniamo chi ha inoondiiato
i locaili, chi ha sparato, chi ha fatto le deva-
stazioni, però « quello della violenza è un
problema nostro, che nessun altro se non i
compagni può risolvere ». Ma che OO$1aè
(( Lotta oontinua »? È uno Stato nenIa Stato?
La 'legge esiste anche per llOro.

Vorrei infine fare una osservazione. Lei
sa, signor Ministro, che io ho sempre difeso
con particolare calOlre l'opera deLle Forze del~
l'ordine; però debbo notare che, rispetto a
quanto avvenne qui a Roma cinque mesi fa
ned confronti di quello iche è stato definito
il « fascismo rosso », c'è un fenomeno di de-
qualificazione (l'altra volta parlammo di un
fenomeno di quaJificazione) nell'alttività delle
Forze de1l'ordine, fenomeno che secondo me
oo,rris>pOIndea queUo che è sucoesso da Bolo~
gna in poi.

Ricordate tutti che cinque mesi fa qui a
Roma, contro le forze dell'ultras1nis1Jra ci fu
una reazione decisa delle Forze dell'ordine,
tra le quali si ebbe anche un morto; e ci fu
tutta una ,pOllemica sull'impiego o meno degli
agenti in borghese: fu Ulna polemica aspra.
Poi siamo arrivati a Bologna e bisognava di~
mostrare che a Bologna non succedeva nien~
te: e non è sU!ccesso niente. Ma subito dopo
siamo arrivati a Roma, a Torino, a MÌJlano,
perchè il fenomeno non si verifica \Solo a Ro-
ma o a Torino, ma anche a Milano, a Bre~
scia e iJn tante aJ1tre città. E in tutte qrueste
città, di fronte al « fascismo rosso », re For~
ze deWOIrd1ne sono arrivate dopo. Dopo le
vi.olenze; dopo che erano stati sacoheggiati i
negDzi e ,i,nceDidrati i bar. A Mi~ano c'eva un
palazzo c"!:1e,come abbiamo vi,sto tutti ana
te~evisioD1ela sera, andava a fuoco: sembra~
va l'incendio di Chicago.

Dappertutto sembra quasi che ci sia sltata
una dequalificazione, che ci :sia stato un swto
di qualità all'indietrro !per quanto riguarda
>l'atteggiamento ooi pubblici poteri nei con-
fronti del « fascismo rosso »: fonse perchè si
spera diciamolo francamente, che il Partito
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comunista possa, con un po' di tempo, rias~
Isorbire il fenomeno? Ebbene, non so 'se sia
gius1to far pagare a tutto il Paese il prezzo
di una operazione di questo genere, che si tra~
scina per settimane e mesi e che non sappia~
ma neppure se riuscirà.

Ma questa è una realtà, così come è una
realtà politica il fatto che il Governo non !può
sperare di trasferire a:l1l:aMagistratura rane--
re di decisioni poLitiche, che deve prendere,
'se le vuole prendere. Non si può falTeuna leg-
ge sui « covi» e scoprire che essa non fun~
ziona quando la Magistratura Ji ha riaperti.
La Magistratura, in base a quella legge, avreb~
be dovuto prendere una decisione politica;
invece ha detto al Governo: siete voi che
dovete prendere la decislone po1itica, perchè
così la legge non funziona e non è applicabile.
Prima anco>ra dclla ,decisione dei magi'straii,
questo già lo avevano scritto vari giornali;
del resto il senatore Neneioni lo aveva già
detto in queslt'Aw1a.

MIo stesso m'Odo, se si vuole avere il co~
ragg,io di fare sul serio, ripeto, fuori della
.retorica, non è possibiJle aspettaTe che !a Ma~
gistratura decida in tutti quei casi che ha
pendenti, siano lrossi, siano neri.

Onorevole Ministro, si può es'sere d'accor-
do o ,in disaccord'O con quello che lei ha det-
to, ma da lungo tempo a questa parte rara~
mente, dev'O da,rgliene atto, non mi oapi.tava
di senti,re un membro del Governo espOiI're
COiSÌchia["amente come ,la pensa in un' Aula
p a:dame\OJtwre;gJ.iene d'O atto. Si può esserre
d'accordo o non d'aocoJ:1do, ripeto, ma la sua
sincerità è notevole. ,Però, occorre anahe la
vOllontà politica per cOtnoretare l'azione con-
tirOla viol,enza, ohe va diretta in tutte le dirre~
ziÌoni, senza nascODldere niente. È sbag,liato
nasconderei quatkasa, .perchè a destra o a si~
nist:ra che siano, giust<amente lo ha scritto un
gio.rnaae, non rkoJ:1do qUaile, in fondo son'O
tutti nostri figli; a destra o a sinistra, nell be~
.ne o neil maile, si porrtano ilca:rico dela'.e,redlità
ebe noi ahbi'amo loro dato, buona o cattiva,
esemlpi buoni o cattivi; sono tutti nostri fi-
gli. E a<lIora, ad un certo moment'O, c'è la re~
:s.ponsabilità del pugno dur'O da ado1Jtarre nei
<confrOO1tidei figli, rultrimenti essi vanno a
Ilìc'tlTIengo.
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Infine, val1rei pregare il Gove:nna di consi-
derare che questo nan è soltanto il problem:a
dei giovani responsab~li delle vialenze, ma è
anche quello, assai più vasto, degLi anziani,
o dei signari di mezza età, camunque dei cit-
tadini qualunque, che ,tali violenze subisca-
no. Mi pare che di lara nessun'O si prooocupi.
È vera: due ragazzi .ammazzati, un'O a Roma,
una a T'Orin'O,rappresentano fatti che scon-
wo1gono; ma non è giusto nemmeno dimenti-
care che nella sala notte tra venerdì e s>abato
a Roma .sono state incendiate 200 autamabili,
che ci sano stati palazzi dati alle fiamme, ne-
gozi distrutti; che c'è stata gente messa sul
'lastrico, e che quest'O succede quasi tutti i
giorni.

Faccio allora osservaLe all'anorevole Mini-
si:ro, C'ome rappresentante deil Governo, che
proprio su questo punta il nostro Gruppo ha
presentata da tempo un disegno di legge che
fa carico rullo Stato Gperchè le campagnie di
assicuraziOlll:e ormai dn questi oasi nan rim-
borsano più) dell'abbiliga di risarcire i danni
a chi, nan per sua calpa, ne subisce in occa-
sione di episadi di guerriglia. Ed è 'lagico,
siccame ,illGoverno, per canto dello Stato,
ha il dovere costituzionale di garantire [

beni e la vita dei cittadini, ohe se non riesce
a farilo, iperlomeno paghi.

Ho letto ieri, se nan sbaglio, che il Mini-
s1ra di grazia e giustiZJi:acamincia ad entrare
in quest'O ordine di idee; ha dichiarato ad
un quatidiano di Napoli che bisagnerà arri-
vare al risalroirrnento pubblico di questi dan-
ni. Vorrei pregare :itl Gaverno di affrettare
questa decisi'One anche perchè non è giust'O
che la gente si senta completamente abban-
d'Onata: nan è difesa nella vita, nan è difesa
nella tranquillità: che perlomeno abbia la
speranza di pater essere difesa un pochin'O
nei beni. (Applausi dalla destra).

A N D E R L I N I. Domanda di paI'llare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I . Pare a me, signar Pre-
sidente, anorevoili coLleghi, che, arrwati a
questo rpunto del dibattito, nan sia più iflcaso
di: t'Ornare alle grandi questiani, ai problemi
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gener8lli che sana smti ampiamente evocati
e sottalineati in quest'Aula, a cominciare dal
d~sc'Orsa fermo e sen~a equivaci del Ministro
dell'inte:nna che nella seconda parte ho \ToÌva~
mente apprezzato.

Delle questioni generali de1la irrequietezza
drammatica, sanguinosa, della fase storica
che ,stiamo vivenda hanno parlata i colleghi
Bufalini, Labor, CipeUini e Rebecchini; que-
st'ultimo, in particolare, ha pranuno~aJto del-
le parale che ha sinceramente apprezzata.

Pare a me che [a distinzione di fando che
è venuta fuori dal dibattita che stiamo facen-
da abbia messa in ohi'aro .alcune case: che
lo squaddsm'O « vecchia e nero», poc ripetere
l'espressione usata dal Ministra, tocca le ra-
dici profonde dehla nos1Jra stessa convivenza
civile, è al di fuori ed estraneo alla nostra
comunità nazionale, è fuori dei limiti segnati
daLla Castituzione e nei suoi confronti non
può aJSsumersi se non quell'atteggiamenta
drastica di chi furmamente e su tutti i terre-
ni, da quello momle a quell'O p'Olitico, a quel-
lo dell'azi'One ,legale, giudizi aria e di palizia,
la respinge.

Altrettanto ferma è la condanna nei con~
franti delle violenze di sinistra che nessuna
di n'Oi vuole coprlire, anche se saremmo cie-
chi a nOll1scargerne le diverse o,dgini e moti-
vazi'Oni.

Se alVessimo voluto avere stasem una ri-
prova di come le oose stiano effettivamente,
basterebbe che ripercorressima tutti insie~
me lo Sltenop}rafico di questa seduta per ren-
dercene cont'O: ,le imprudenti e ~ me lo con-
senta :ill ,Presidente della n'Ostm AssembJea
~ impudenti affermazioni del senrutare Pi~
sanò che ha accusato il Ministra di istiga-
ziane a delinquere ed ha pratioamente co-
perto per intero, senza nemmen'O una parola
di condanna, gli avvenimenti che fann'O oorta-
mente capo al MSI-Destra nazianale e alla
sua sezi'One deilila Bai1duina, stanno a dima-
strare carne veramente in quel caso si tratti
di ipersanruggi che si coHooruno fuori deU,la
nostra Costituzione, al di là di ogni ;possi-
bile eilemento di convivenza.

Il senat'Ore Pisanò stasera, istiganda pra-
ticamente alla vio[enza, sia pur mascherata
da regittima difesa, si è posto in quest'Aula
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come il vero antagonista dello Stato demo~
cratico e parlava ~ ;ri:cordiamolo ~ a DOme
del MSI~Destra nazionale in forma ufficiale!

Detto quesito e atPprezzato, signor Mi.ni~
stro, ill suo discorso I(mi stavo domandaiDldo
se io ail suo posto, rnella seconda parte del suo
intervento, avrei eLetto cose molto diveI1Se)
viene fatto di domandarsi: quanto tempo è
che facciamo in quest'Aula discorsi di questo
tipo? Lei forse avrà occasione di ricordare
che nel corso di questa s'tessa legislatura, da
questo stes'so banco io e da quello stesso ban~
co lei, abbiamo avuto occasione di parlare
della ,situazione della Ba:lduina. Ci fu chi al~
lora sulla stampa italiana mise in ev:idenza
il fatto che avevo dichiarato in Aula di esse~
re costretto a girare, all'interno deLla Bal~
duina, armato, con regolare pOlrto d'armi!
È dal 1970 che vado denunciando, nelle Au~
lIe del Pa:nllamento prima, alla Magj,stratura
poi, agLi organi di pubblica sicurezza, in tutte
,le occasioni che mi sono capitate, il fascismo

delNa Baldui!11a. In epoca non sospetta, nel
1974, quando uno dei miei familiari fu man~
dato all'ospedale dai fascisti della sezione del
MSI~Destra nazionale della Balduma rimisi
'R,Ll'allora Ministro deLI'Ìinterno, alI comm1ssa~
riato di pubblica sicurezza di Monte Mario
e al giudice competente, una denuncia drco~
stanziata con sei nomi e cognomi, tra i quali
(probabilmente ci potrebbero essere alcuni
dei péllrtec1panti agli avvenimenti di pochi
gimni fa che hanno portato aLl'uccisione del
giovane WélIlter Rossi; r1misi appunto al Mi~
il1istro deLl'epoca un pro~memoria di 30 pagi~
ine « I fascisti élI11aBalduina dal 1970 al 1974 »

in cui erano denunciati 25 casi di pateJ.llti in~
1irazioni deJJe leggi vigenti, non di leggi paTti~
cotlari che riguardassero la chiusura dei covi.
Si tratta di estorsioni, di malversazioni, di
aggressiO!ni, si tlratta di dorme costrette ad
abortiire aH'inte;rno del negozio che dimigono,
si tratta di ragazzi, come mio figlio, mandati
all'ospedale; si tJ:ratta di decine e decine di
testimoni ocul,avi citati con nome, cog;nome e
ilnd~rizzo!

Signor Ministro, mi sono sentito dire, a!l~
lorchè mi è capitatO' di andare dal commissa~
riO' di pubblica sicurezza di Monte Mario ~

e purtroppO' ci sO'no dO'vuto andare piuttosto
spesso nel corso di questi anni, vistO' che
abito a duecento metri dalla sezione MSI~
D~,S'tra nazionalle deJ1la BaJIdu1na ~ da ailcuni

funzionari di quel commissariato che in fon~
do si trattava di ragazza te. E questo più vol~
te! Una volta ho deciso di 'I1OI1.consegnare
nemmeno nelle mani di quel funzionario i do~
cumenti che avevo in mano in quanto, aven~
do lui fatto un'affermazione di questo gene-
re, non ho ritenuto di consegnarglieli perchè
sarebbe stato errore grave mettere neLle ma~
ni di un fascista ~ come certamente era quel~
l'agente o quel funzionario di pubbJica sicu~
rezza ~ documenti come quelli che portavO'
cc,n me. IvIj dovetti rivolgere al capo di ga-
binetto dell'allora Ministro deE 'interno per~
chè quel signore si muovesse finalmente dal
suo commissariato e venisse nella mia casa
a ricevere la denuncia che io sporgevo.

Signor Ministro, tre settimane fa i fascisti
h3JllinOfatto una prova genemle della loro for-
za in piazza della Balduina ed io sono staJto a
stretto contatto telefonico con il suo capo di
gabinetto perchè già da allora ~ e ne chiamo

a testimone un funzionario che lei ha parti~
colarmente vicino, come ill suo oapo di gabi-
netto ~ prevedevo il peggio. Pertanto mi so-
no permesso di dire tre settimane fa: atten-
zione perchè la manifestazione potrebbe vera~
mente finire in maniera tragica.

Tra i funzionari che lei ha alla Balduina,
purtroppo, c'è stato un solo commissario, tra
quelli che hO' conosciuto ~ non conosco l'at~
tualle commissario ~ che mi dava piene ga~
ranzie di lealtà nei confronti deLle j,stituzio-
ni; degli altri ho sempre avuto l'impressione
che -si tmttasse di uomini che si trovavanO'
dall'altra parte della barricata, a difesa d'in~
teressi che non eranO' queHi della democra~
zia italiana. Ebbooe non vorrei che tra i fun~
zionari che erano lì presenti a trecento metri
di distanza dal covo di via della Balduina ~

si trattava di gente che aggrediva la sezione
a trecento metri di diS1t:anza!~ ci fosse qual~
cuno che ,la pensa come quei tali funzionari
che io ho incontrato neMe precedmti occ.a~
'sioni e cioè qualcuno che dice: tanto si tratta
di ragazza1Je!
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E c'è voluto il morto, una giovane vita
stroncata, perchè arrivassimo a chiudere due
covi.

Non sono un giurista ed è probabile che
la legge non sia perfetta e ne discuteranno
coloro che s'mtendono di queste oose, ma vi
sono strumenti dei quali il Governo si può
avvalel1e. Nei dossiers che mi sono permesso
di rimettere a lei e ai Isuoi funzionari quattro
arr1uifa, vi sono elencati per lo meno una ven-
tina di episodi di reati comuni: gente che
estorce denaro ai commercianti delJa zona
minacciando la frantumazione delle vetrine;
gente ohe aggredisce pensionati, persone an~
ziane, donne incinte, oppure dirige.nJt:idei par-
titi democratici in piazza della Balduina a
mezzogiorno di domenica di fronte a cento
testimoni! Non credo che ci vogliano leggi
speciali o particolari.

La denuncia che ho fatto nel 1974 (sei no-
mi pl1ecisi eon 30 testimoni) non ha avuto al-
cun esito, signor Ministro, e ,le assicuro che
per quanto mi oompete come cLemmciante,
valendomi anche della mia veS/te di parlamen-
tare, ho fatto tutto il possibile presso i ma-
gisTIrG\Jtiincrurkati di seguiJre la vicenda per-
chè essa amivasse a buon fine. Desidero dido
con chiarezza in quest' Aula perchè ciascuno
si 8Js,sumaILeproprie re~onsabiIlità, come io
sto assumendo le mie.

Ed a1lora il problema qual è signor Mini-
stro? Che al suo discorso facciano seguito i
fatti. Lei ha individuato con estrema chiarez-
za l'obiettivo; mi pare che sia la prima volta
che un Ministro della Repubblica fa una di-
chiJarazione esplicita in cui '11MSI-Destra 00-
zionale viene chiaramente indicato come il
responsabile primo ~ non unico certo ~

deHa eversIDne nel nostro paese. Bisogna ave-
re il coraggio di andare fino in fondo e se su
questa strada ci incontreremo con il tema
dello scioglimento per decreto governativo,
come la legge consente, del MSI-Destra ll1a-
zionale, ebbene che si faccia il decreto di scio-
glimento; che si abbia il coraggio di as,su-
mersi quesIta responsabilità poJitica gooerale,
se questo è il dovere che abbiamo per far
fronte alla difesa degli istituti nei quali cre-
diamo e per i quru1i molti dei nostri amici

hanno dato tutto quello che era iPossibile
dare.

Andare avanti su questa strada comporta
certamente una tensione moraLe seria nel
paese, una democrazia capace di difendersi,
non una democrazia imbeHe, pronta ad arren-
dersi alI pdmo stoJ1mÌ'r di £rOiIld:eo al primo
senatore Pilsanò che prenda la parola in que-
st'Aula. Con questi sentimenti e con queste
speranze mi permetto di dire che apprezzo Iil
discorso che lei, onorevole Ministro, ha pro-
nunciato qoosta sera in quest'Aula. (Applausi
dall'estrema sinistra).

A R I O S T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoLi colleghi, abbiamo
posto al Ministro dell'inrterno dei precisi e
specifici quesiti e abbiamo seguìto anche noi,
non solo il S-ell1a:tOlrePis.anò, COIlmolta atten-
ZJionequella specie di rapporto comp1eto sui
fatti e sulla situazione che il Ministro ci ha
esposto.

L'onorevole COIssiga ha risposto, a nostro
giudizio, puntualmente, esauriel1Jt~en1:e le
eon aJccenti un po' nuovi rispetto ad altri suoi
interventi in analoghe, purtroppo non liete,
circostanze parlamentari e di ciò gli diamo
atto volentieri. ,Pertanto, augurandoci ,che la
ferma e più chiara volontà che 't'raspare dalLe
affermazioni del MiniSltTo trovi semiPre mag-
giore conferma nei fatti nell'immediato avve-
nire, ci dichiariamo !SOddisfatti.

V E N A N Z E T T I. .Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, a questo punto, essendo
l'ultimo a replicare e per le cose dette dagli
altri colleghi intervenuti prima di me, non c'è
molto da aggiungere sul piano delle didllÌara~
zioni e nOll1c'è fOlfse niU!1Jlada aggiungelfe a
quanto detto da lei, onolfeYo[e Mini:st:ro, sulla
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fermezza della condanna di tutte le violenze,
sulla commozione per Ja morte di due gio.-
vani, sulla solidarietà con Ie famigLie delle
vi ttime.

QueSiti sentimenti sOlO.astati espressi da
trutti e non mi ci soffermerò; ma sul pitalI10
delle cose da fare fOI1se si può aggiungere
qU811cheipardla. Poca fa iil ccM~egaAnder1ini
,ricordava c'Ome purt:rqppo varie volrte abbia-
mo aViUtomodo di parlaire di Roma e de!lle
violel[1ZJeche avvengono in alcune zone de~la
il10stm città. FOI'se n senatore AinderlilO.iha
fatto ri,£e.rimento ad alcuni notevoli probk
mi che si preSetIl'tam'OneHa zona di Roma nel-
ila qu.ruleegli abi'ta; io posso riferiJrmi ad a!ltri
p\rob\lemi relativi al1lazona nella quaLe abito,
jJl quartiere Iltallia. Non è colpa mia se abita
vicilO.o allil:asede del FUAN.

Qualche mese fa, onorevole Ministro, pro-
prio in occasione di un dibattito su un altro
di questi dolorosi episodi di violenza, ebbi a
segnalare il problema deLla 'Siededel FUAN di
via Pavia e dissi che i miei famHiari erano
stati testimoni di come agenti di pubblica si-
curezza e caJI'abinieri avessero riempito i por-
tabagagli di due macchine di mazze ferrate,
bombe {{ molotov », bast'Oni vari e spranghe
provenienti dalla sede del FUAN. Segnalai in
quest'Aula proprio questo aspetto. Ci fu det-
to ~ e probabilmente avevano ragione ~ che
le leggi allora vigenti non consentivano un in-
tervento di¥.erso dal sequestro o da eventuali
denunce dei resJP'OllIsabilli,all'che se io S0!l10
sempre rimasto di un'altra opinione.

p.roprio cLueaJI1D.ifa (era m1nistro dell'in-
terno il senatore Gui), in occasione della fOT-
mulazione deHa cosiddetta legge Reale, io
che su alcuni aspetti avevo delle perplessità
dilSosi: {{ Ma mi garantisce, onOlrevale Mini-
stro, che con questa legge non troveremo i so-
liti provocatari fascisti nuovamente liberati
dopo che Vlengono arrestati e denunoiati alla
magistratura e ohe dopo UDJasettimama non
ce li troviamo di fronte allle scuole nuava-
mente a piJCchiare? È sufficiente questa leg-
ge? ». Ci fu detto: a questo punto è sufficien-
te. Però ce li siamo trovati nuovamente fuo-
ri poco dopo. Probabilmente oggi can J.enua-
ve norme che lei ha giustamente ricordato
non ci troveremo più in questa :situaziOtIle.Ed

è questa direi la speranza che può venire da
queste sue dichiarazioni, la .speranza di !I1On
trovarci per questi aspetti quanto mena neJle
situazioni precedenti. Non oondivido il'ac-
cenno fatto dal colliIegaAnderlini sul proble~
ma detllo scioglimento del MSI. Non voglio
a:prÌ.Tequest'O problema ma d~bbo di,re che
non si trotta taJI1Jto(e questo fomse è raspetto
a mio giudizio più ilnquietaJI1Jtee più gwave
che abbiamo segna!lato anche neilJJ.anostra in-
:teiI"rogazione e d'aJhra parte vari cOlLleghine
hanno fatto COOinose non qui COffi1.lJIlquesu-
gli orrgani di stampa dei loro fi.spettivd parti-
ti), di problemi di ordine politico ma di rischi
e di pericoH. Siamo tutti convilJ1rtiche non si

l' trattato certo di episodi isolati; e nai abb.ia~
ma più preoccupazioni proprio per questo,
perchè da qua1che parte non si poteva con.
sentire che la riapertura deIJe scuole avvenis~
se in un clima sereno, tranquillo; ohe appun~
to ci si avviasse in mezza alle difficoltà che
abbiamo, COll1i molti pvobh:~midel nostro Pae~
se, ad affrontare la dialettica politica, il con~
firOnto in una situazione appunto di tranquil-
llità. Occonreva provocare un grave incidente
ed innescare quindi Ulna reazione a catena.
Abbia.mo le prove di questo? Ev.identemente
io nO!l1ho queste prove. Però credo che tutrti
Illoi che 'Seguiamo da molti anni queste vicen-
de abbiamo questa sensazi,one e questa preoc-
cUlpazione e quindi dobbiamo fmruiire al più
presto anohe al Gov:erno lo strumento dei
servizi di informazione e vaJrare al più presto
1a legge su di essi, perchè questo è l'altro stru-
mento indispensabile per poter prevenire.
Non che l'amministrazione del nostra Stato
oggi sia completamente inefficiente e disar-
mata da questo punto di vista, ma non c'è
dubbio che, senza una riorganizzazione che
consenta l'efficacia dei servizi d'informazione
e di s.icurezza, queste nostre preoccupazioni,
questi nostri dubbi, questi nostri interrogati-
vi potrebbero rimanere tali. Siamo convinti
che appunto dando tutto il nostro aiuto come
Parlamento al Governa e .alla magistratura
perchè questi CtPlisodi,non si ripetalJ1o, ab.bia-
ma fat:io illnostra dovere. E lo abbiamo fat-
to anche con qualohe preoccupazione, nel vo-
tare que~le leggi, non dobbiamo DJa:ScOlnderce-
~o: i[ PaI'lamento ha fatto il suo davere, il
Governo ~ devo claire atto ~ mi pare che la
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stia facendo e rn questa false mi pa'r"e che an~
che la magistratura lo stia facendo. Grazie.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, è telf1IlÌnato lo svOÙigimento de[1'o'rdine
del giorno di questa seduta. È mio dove~
!re ringraziaire ]1 MÌ'illÌ>s,tro per la rpirOitlte7~
za con ,la quaile è venuto a rispondere alle
numerose interrogazioni. Da]l'insieme deHe
repliche degli interroganti appare essere so-
lo parziale la soddisfazione per ta descrizio-
ne di ciò che è a conoscenza del Ministro
sui fatti che hanno portato alla morte dei
giO'VooiRo'ssi e Orescenzio, aiLIefamiglie dei
quali tutti noi confermiamo la nostra com-
mossa solidarietà, che naturalmente si esten~
de ,a quanti, ,tra le benemerite forze dell'or-
dine, si sono ancora una volta esposti per
il bene comune a nuovi pericoli, sopportan-
done talora gravi danni.

Coù.I.egalITdo-quanto il'OIIlOlrevo[eMinistro
ha detto, con fermezza anohe maggiolt'e
dspetto a qUa'l.1Jtoanti:dpò a1ltre vohe in
quest'Aula e coùlegando ailtresì quam.to
!più volte i serrato!fi interroganti già O'S~
servarono ed hanno oggi asselt'vaJto, so-
no stimolato a domalnda:rmi ,se ill dibat~
tito generaJe suLl'ordine pubblico pirevi~
sto dal :programma dei ,lavori per la fine
di novembre non debba essere antidpato.
Ciò perchè risulta ormai evidente come il
Serrato non possa limitarsi a discutere l'azio~
ne svolta dai responsabili dell'ordine pubbli-
co in particolari difficili contingenze, ma
debba procedere ad un esauriente, costrutti-
va confronto con il Governo su tutti gli
aspetti del sempre più grave problema del~
l'ordine pubblico nella nostra democrazia.

Natura.>lmente ho voluto anticipare questa
mia impressione in quest' Aula per poterla
poi ripetere nella sede competente, cioè quel~
la della riunione dei presidenti dei Gruppi,
quando vedremo come e perchè precisare
la data della tratt8-zione del tema che ho ri~
cordata.

C O S S I G A, ministro dell'interno. Do~
mando di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fìacoltà.
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C O S S I G A, ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, la ringrazio per le parole
che ha voluto pronunziare alla fine di questo,
debbo dire, pensoso ma pacato dibattito. Ri-
ferirò al Presidente del Consiglio ,la sua au-
iborevole opinione circa i tempi per un dibatti-
to generale sull'ordine pubblico. H Governo,
nella sede opportuna, che è queHa della Con-
ferenza dei capigmppo, sarà ben lieto di da-
re il suo contributo in modo tale che questo
dibattito previsto dal programma dell'Assem-
blea possa avvenire nelle condizioni di tempo
che la Conferenza stessa dei capigruppo, sot~
to la sua presidenza, riterrà necessarie ed
opportune.

P RES I D E N T E. Ringrazio l'onore-
vole Ministro per l'assicurazione che ci ha
dato circa la prevedibile e prevista, saJvo fis~
sarne la data, discussione generale su11'or~
dine pubblico.

Presentazione di disegni di legge

C O S S I G A, ministro dell'internD. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O S S I G A , minist.ro dell'interno. A
nome del Ministro dei trasporti, ho l'onore di
presentare al Senato i seguenti d.i:segni di
legge:

({ Copertura finanziaria dei decreto del
Presidente della Repubblica concernente
modificazioni ai trattamenti economici e
norma!tivi in materia di trasferta e di tra-
sloco, previsti dalla legge 11 febbraio 1970,
n. 34 e successive modificamoni ed integra~
zioni, sulle competenze accessorie del perso~
naIe dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato» (921);

({Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente la
nuova disciplina dei compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dell' Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato» (922);
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« Modifica dell'articolo 67 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 giugno 1955,
n. 771, relativo aII'aHribuzione dei contri~
buti di sorveglianza governativa, dovuti dai
concessionari di pubblici servizi di traspor~
to, di cui alla legge 9 marzo 1949, n. 106»
(923).

P RES I D E N T E. Do atto adl'onore~
vale MÌinistro de1l'interno deLla presentazione
dei predetti disegni di legge.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E ,N T E. Invito il S>eII1atore
s:egretario a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta ana Presidenza.

B A L B O, segretario:

TODINI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Premesso:

che in questi giorni ha suscitato molto
scaJlpore la notizia del provvedimento che
vieta i doppi introiti derivanti da pensioni
e stipendi, limitando a centomila lire men~
sili la pensione per coloro che continuano
a lavorare;

che la Commissione padamentare per
la giungla retributiva si è pronunciata con-
tro il cumulo tra pensione e 'stipendio;

considerato:
che, a presdndere da ogni valutazione

di natura giuridica sulla validità ed oppor~
tuni:tà del <provvedimento, esso si rende ne-
cessario per motivi di etica sociale e per fi~
naJlità di cassa;

che l'opinione pubblica è fortemente col~
pita dai tanti casi di scandalose situazioni
di cumulo, in ogni settore della vita nazio~
naIe;

'constatato che il provvedimento dn que~
stione, pur ledendo interessi legittimi, deri~
vanti da versamenti trentennaili di onerosi
contributi, è accettabile per la necessità as~
soruta di ridurre la spesa pensionistica e di
favorire la creazione di nuovi posti di lavoro,

l'interpelllante chiede di conoscere quali
provvedimenti immediati ha adottato il Mi~
nistero delle poste e delle teleoomunicazioni
per eliminare la scandalosa situazione di di~
rigenti della RAI~TV, locupletati con stipen~
di di oltre venti milioni annui, come il dot-
tor Luca Di Schiena, che dedicano parte del
tempo oosì dccamente loro retribuito con
pubblico danaro, anche se da un organismo
formalmente costituito come società per
azioni, per ricoprire incarichi come quello
di sovrintendente al Teatl10 dell'Opera di
Roma, rernunerato con dodici milioni annui,
oltre vettura ed autista.

Chiede altresì l'interpellante se una situa~
zione come quel1a descritta non sia ben più
grave e scandarosa di altre relative a mo-
desti lavoratori, costretti ad avere un'occu-
pazione in tarda età perchè pensionati a
120~150.000 lire ail mese.

Chiede inoltre di conoscere se risponde
all vero che l'alta dirigenza deIIa RAI sia in
procinto di trasferire il dottor Di Schiena
in un settore meno esposto e dove le reite-
rate assenze siano meno oontrollabili.

Chiede di conoscere infine se tale eventua~
le provvedimento non possa essere conside~
rato come un atto di sfacciato favoritismo,
in contrasto COini tanto proclamati Ipropo-
siti di moraHzzazione della vita pubblica, in
ogni settore, compreso quello deIIa RAI.

(2 ~ 00130)

Annunzio di intelTogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatorre
segretario a dare annUillZio delle interroga~
ziom pervenute aIIa Presidenza.

B A L B O , segretario:

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, TOLO~
MELLI, DONELLI. TROPEANO, PBLUSO
VANIA, IANNARONE. ~ Al Ministro delt.?
difesa. ~ Per sapere se non ritenga ,di in.
formare uI1gentemente il Parlamento suLl'in-
cidente del sommergibile americano USS~
RAY, costretto a riparare nella base di Samto
Stefano, in seguito ad un impatto CM il fon~
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do marino al largo delle coste meridionali
sarde.

D.a quanta è data sapere, il sommer.gibile
sarebbe s'tMa danmeggiata a p:rua ed alIcuni
membri dell'equipaggia avrebbero ripartato
lesia!l.1i.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali valutazioni sull'inddente siano s.tate
date dagli organi campetenti del nostro Pae~
se e qualli eventua'li misure si intendanO' pren~
dere per rispondere alle richieste già a:van~
zate ripetutamente dalle autorità sarde e
dall'opiniane pubblica per quanta avvenuta,
trattandosi di un sommergibile a propulsia-
ne nucleare.

(3 ~ 00700)

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, TOLO~
MELLI, DONELLI, TROPEANO, PELUSO,
VANIA, IANNARONE. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere quandO' 'intenda presen~
tare al Parlamento il programma per l'am-
modernamento dei mezzi dell'Aeranautica
militare, in base al dispasitivo della legge
16 febbraio 1977, n. 38, che stabilisce la sua
presentazione entro 6 mesi dall'approvaziane
della legge stessa.

Gli interraganti chiedonO', altresì, di cona-
scere i motivi per cui il programma di co~
struzione ed ammodernamento dei mezzi del~
la Marina mil:iJta:re,m base alla legge 22 mar~
za 1975, n. 57 (articolo 1), non è stato porta~
to a conascenza del Parlamento entro i ter-
mini prescritti.

(3 - 00701)

BOLDRINI Arrigo, PECCHI OLI, TOLO.
MELLI, DONELLI, TROPEANO, PELUSO,
VANIA, IANNARONE. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere se le disposizioni che
sono state date in attesa dell'approvazione
definitiva del disegna di legge sulle norme
di principio per la disciplina m'ilitare ~ co.

me risulta, per esempio, dal fonogramma
Stat-Esercito (349/034-1006) ~ siano state
pienamente applicate in agni CorpO' ed in
ogni Arma, o se non vi siano stalte interpre-
tazioni limitative in certi organismi militari.

Per essere informati, in particalare, in me-
rita all'uso dell'abito civile cansentito ai mi-
litari in are libere dal servizio fuori dai lua.
ghi militari, durante le licenze, i permessi e
la libera uscita, ferma restando l'obbligato-
rietà de.1l'uniforme per compiti di servizio,
e in merito all'istituziOille di !'ivendite di pub~
blicazioni a carattere culturale, politico e ri-
creativa per la lara libera drcalaziane fra lÌ
militari.

(3 ~ 00702)

VILLI, BERNARDINI, CONTBRNO DE-
GLI ABBATI Ànna MaDia, RUHL BONAZ-
ZOLA Aida Valleria, GUTTUSO, MASCAGNI,
SALVUOCI, URBAiNI. ~ Al MinistrO' dei
beni culturali e ambientali can l'incarica del
coordinamento deUa ricerca scientifica e
tecnologica. ~ 'Pil"emes.so che [a 7a COiIIl[ll[s-
sione peI'manente idell Senato, 'aJItetI1ITliiIledell
ditbatritto siU!~le!previsiO!l.1i ldi 's'Pesa afferenti
al1la :rÌJC,erca S'oien1tifica 'Per [' aoJ[lO :fiJn:ao.1zJia-
ria 1977, 'aweva tf,oI1illiUlata un ordine dell
giornO' (0/280/2/7), 3IooOllto dall Governa, nel
quwle:

a) si il"ibaldiva wl ruolO' msoSiti:tu~biJle de!l~
1'oiJl1ù1Q1VaziOlIlet€1cnollOlg1Ìica !I.1elprocesso di
it']caiThvers'Ìone e ri'Struttu:razio!l.1e dclJl'alppara~
ta prOlooaivo del Paese;

b) sii iiIlv.itava 'ÌllMi:nistro moa.rilcata deil
coOlrdinan:n€1nta del~1a dcerca !Scientifica e
teonoi1og]ca ad attuare COin IUIrgenza un ana-
litico accertamenta delle esigenze della ri-
oerca illntoostLilaile 1I1Ì'Vd1taruLlO'<SV']lIUIppOdi
praooz;ioni e :tecnalogie di ,tipo !aJVraJOOawneil~
r aJ1TIIbitodei soggetti pubbl11ai e pri'VaJti, il:e-
neDldo COiIlto 'a.oohe dei settori operatiw a
s'trot'Ì\Uira mrnfpirenidiifomiaù.epoll'Vocizzata,

s.i rohiede di cOIIlos:cere qU:ali misure abbia
intrapreso ill Mi!I.1as'Ìlroper attua're m1e aJC-

oertan:nento e qurule sia ilia Isituaz'Ìone da esso
emersa.

(3 - 00703)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Premesso:

che il persO'nale delle dagane è costretta
ad effettuare 120, 130 e per£ina 160 ore
straordinarie mensili individuali, e che ciò
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ha determiIlalto condizioni di lavoro al limite
di rottura sul piano psicologico;

che alcuni dirigenti periferici, applican~
do circolari dell'infausto ventennio ancora
in vigO\I1e,obbligherebbero il personale ad
espletare mansieni assurde con burocratica,
gerarchica arroganza,

!'interrogante chiede di conoscere se corri-
sponde al vero:

a) che a TÌirano Ja Direzione della doga-
na, applicando un regolamento fascista del
1941 che prevede per i commessi doganali ol-
tre alle normali ,inoombenze anche la pulizia
dei locali, ha richiesto giustificazioni scritte
al personale ausiliario perchè questo non in-
tendeva assoggettarsi aLle puLizie pesanti (Iu-
cidatura pavimenti, pulizia dei gabinetti);

che a Verona la Direzione dogane ha ri-
chiesto giustmcazioni scritte ad un impiega-
to che dopo una normale giornata lavorativa
S'i era permesso di hllsciare l'uffioie alle ore
20 'invece di attendere l'arrivo di un operato-
re privato alle 21,30;

che alla dogana di Milano si arriva ad at-
teggiamenti di aperta e subdola ostilità sfo-
ciati in ripetuti tentativi di rimoziene di re-
sponsabili sindacali.

L'interrogante chiede inoltre di conescere
quali provvedimenti intende il Mini,stro adot-
tare nei confronti dei dirigenti doganali di
Verona, Tirano e Milano che, applicando
norme anacronistiche, esercirtano poteri as-
surdi e dittatoriali nei confronti dei lavera-
tori deUe dogane, e se non ritiene opportuno
rimuoverli dal loro incaI1Ìco eliminando lo
stato di giustificata agitazione del personale.

(3 - 00704)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINTO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

cOlnoo'cere per qualli mot1vi si è proceduto
alla soppressione della bI1igata della Guardia
di finanza di Marina di Pisciotta, in provincia
di Salerno.

Il nucleo della Guardia di finanza era in
servimo a Marina di Pisciotta daIl' epoca del
decentramento della Guardia di finanza per

l'espletamento dei servIZI di istituto. Quat-
tro anni addietro, a seguito di una prima de-
cisione di trasferimento della brigata da Ma-
rina di Pisciotta a Marina di Ascea, vi fu una
contestazione di base che, purtroppo, portò
anche ad atti di v:iolenza, dei quali si è inte-
ressata l'autorità giudiziaria. A seguito di tali
fatti, il comando generale della Guardia di
finanza aveva assunto J'impegno che il presi-
dio non sarebbe stato più ,trasferito, ma :inve-
oe, nella notte della prima domenica di lu-
glio, si è provveduto, con modalità che cer-
tamente non fanno onore ad un organo costi-
tuito delIo Stato, alla smantellamento. degli
uffici, con tI trasporto dei mobili ed il rtrasfe-
rimento dei dipendenti.

Il comando generale della Guardia di finan-
za doveva tener £ede agld impegni assunti e
notificare al sindaco del paese una diversa
decisione nel caso fosse stata ritenuta neces-
sarna, e il trasferimento degli uffici doveva es-
sere fatto di giorno e non di notte.

L'interrogante rttiene, pertanto, che sia ne-
cessario ed urgente r1pristinare la brigata a
Marina di Pisciotta, onde evitare spiacevoli
visentimenti.

(4 -01351)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se ritiene di dover intel'Ve~

rdre per il completamento della variante del-
la strada statale 18 fra il bivio di OstigHano
c Ja s,iazione delle Ferrovie dello Stato di
Vallo della Lucania.

Quando fu deciso di provvedere all'am-
mode.r.namento della strada Istatale 18 nel
tratto fra il bivio di Agropoli e Policastro
Bus.sentino, l'ANASa:ccettò di provvedere al-
la progettazione ed aHa costruzione del trat-
to fra il bivio di Ostigliano e la stazione del1e
Ferrovie dello Stato di Vallo della Lucania.

Per tutti i lotti di competenza debla Cassa
per il Mezzogiorno si è provveduto per la
progettazione e per J'.appalto e i lavori sono
in avanzata fase di esecuzione. Per il tratto
di competenza delI'ANAS, i lavori non sono
stati ancora appaltati e per quanto risulta
non si è provveduto neppure per la proget-
tazione.
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L'inte.rrogante ritiene necessario che la
ANAS provveda al piil presto ad assolvere
ai suoi 1mpegni perchè non è poss1bne ohe la
superstrada debba attraversare un centro
abitato normalmente affollato.

(4 - 01352)

PINTO. ~ Al Ministro per gU interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere come ritiene di intervenire perchè sia
portato a 'termine il lavoro della variante
della strada statale 18 nel tratto fm il bi-
vio di Agl'opali e PolicaSltro BUSlSentino.

I termini di scadenza 'per l'ultimazione
dei lavori erano al 4 ottobre 1975 per il
primo lotto, al 28 marzo 1977 per il secon-
do Jotto ed al 7 luglio 1977 per il terzo lotto
del primo tronco fino a Vallo della Lucania
Scalo. Il termine di scadenza per il primo
lotto del secondo tronco da Vallo Scalo era
fissato per il 22 febbraio 1976.

Sulla base ,di tali termini di scadenza la
variante dovrebbe essere già in buona parte
funzionante.

Risulta, invece, che i lavori procedono
con molta lentezza e che vengono concesse
con troppa facilità lunghe proroghe che non
risultano sempre giustificate. E allo stato,
sulla base dei lavori eseguiti, se si dovesse
continuare con le proroghe facili, passereb-
be ancora qualche anno prima di vedere ul-
timati i lavori.

La variante della ,strada statale 18, nel
tratto tra il bivio di Agl'Opali e Policastro
Bussentino, che è poi :l'ultimo tratto da am-
modernare sul percorso da Salerno a Reg-
gia Calabria, costituisce una esigenza pro-
fondamente avvertita dalle popolazioni in-
reressate che non riescono e non possono
capire e giustificare i notevoli ritardi che
debbono subire.

L'interrogante ritiene pertanto che sia
opportuno un intervento del Ministro per-
chè i lavori vengano eseguiti al più presto.

(4 - 01353)

TEDESCHI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Con riferimen-

to all'annunciato proposito governativo di

razionalizzare il settore pensionistico e ri-
durre le spese intervenendo anche sulle co-
siddette gestioni speciali, per conoscere con
urgenza i nominativi di esponenti politici
di tutte le forze rappresentate in Parlamen-
to, i quali già hanno maturato il diritto a
più pensioni, o ne frui'Scono, cumulandole
per motivi vari: come giornalisti, come par-
lamentari, come ex perseguitati politici, co-
me funzionari statali (tenuto conto anche
degli eventuali periodi di incarico governa-
tivo), come invalidi o anziani.

L'interrogante desidera altresì conoscere
se il Ministro sia in grado di accertare l'esi-
stenza di {( cu!nulÌ ,> pensionistici o se una
ipotesi di controlli siffatta debba conside-
rarsi, allo stato della disorganizzazione del
settore, irrealizzabile.

(4 - 01354)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere quali respon-
sabilità siano emerse in merito alla trasfor-
mazione del nuovo e moderno carcere man-
damentale di Maglie da istituto di pena in
comoda base di alcuni delinquenti, ivi re-
clusi, per compiere altri più gravi ed orri-
pilanti crimini, come quello consumato con~
tra la famiglia L'Abruzzi di Corigliano
d'Otranto.

(4 - 01355)

D'AMICO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se gli risultano i
disagi, con gli inconvenient'i che ne deriva-
no, cui sono costretti gli insegnanti delle
scuole pubbliche allorquando hanno bisogno
anche di un solo giorno di congedo per mo-
tivi di salute, a seguito della rigorosa appli-
caz'ione delle norme in materia di congedi
ed aspettative, dettate con circolare ministe-
riale n. 80 del 2 aprile 1975.

Ricordato:
:che, per congedi di durata inferiore a 10

giorni, le norme precedentemente in vigore,
fatte oggetto di opportuni chiarimenti con
circolare 945/3 del 24 genna'io 1968, esenta-
vano dalla presentazione della certificazione
medica;
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che 10 stesso decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 417 per la materia fa rife~
rimento al testo unico 10 gennaio 1957, n. 3,

appare eccessivamente fiscale, pure se in
via teorica comprensibile, la prescriiione ge-
neralizzata del certificato medico, anche per
un salo giorno di congedo.

Non essendo da escludersi che il fiscali~
sma di cui si è detto, non facendo dist'inzio-
ne tra 1 o 30 giorni di assenza dalla scuola
per malattia, può indurre, per far fronte ad
occasionali contingenze, a non limitarsi a
chiedere il minimo congedo indispensab'ile,
legalizzando, senza valerIa, l'assenteismo che
si intende com.batteJ:1e, .J'interrogante chiede
di sapere se, con opportuna disposizione in-
tegrativa, il Ministro non ritenga di confer-
mare che, per brevissimi congedi per ragio-
ni di salute, si può prescindere dalla certifi-
cazione medica.

(4 - 01356)

D'AMICO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogìorno. ~ Per cono~

scere le ragioni per le quali, da parte degli
orga;ni che pré'siedono alla Cassa per il Mez~
zogiorno, noD. si è ritenuto di includere, tra
le opere da appaltare a breve, il progetto
23/50236 riguardante l'irrigazione delle zone
collinari dei comuni di Atessa e Paglieta per
un importo di lire 2.800.000 elabora;to e pre~
sentato dal Consorzio della bonifica Frenta-
na in Abruzzo.

Premesso:
che dal predetto COnJSorzio erano stati

predisposti e presentati, a qUarJ!to è dato di
sapere, tre diversi progetti di irrigazione di
aree dassHicate di bonifica ricomprese nel
comprensorio della sua giudsdizione, ohe la
Regione Abruzzo per la parte di sua compe~
tenza aveva ritenuto proponibili per l'i[1se~
rimento nel programma 1977;

che di essi progetti, quello sopra spedfi~
cato è risultato incluso nel programma con-
fE'rmato a;llchGdal CIPE;

che l'Ente richiedente, mentre accetta la
mot1Ìwziane a;ddotta dagli Uffici deLla Cassa
per il rinvio al programma 1978 dei progetti
che al momento della definizione dei finan-
ziamenti 1977 non erano ancora completa-

mente perfez~onati negli elaborati teanici,
non riesce a darsi conto del mancato finan~
z;amento del citato progetto 23/50236 im~
mediatamente appaltabile;

che, come si legge nella nota 2265 del 27
settembre 1976 indirizzata tra gli altni al
.Ministro interrogato, «nel programma defj~
uitivo dei finanziamenti Ca!ssa dell'esercizio
1977 risulterebbero invece inclusi progetti
inesistenti e forse anche irrealizzabili per
assenza addirittura dell'elemento essenziale,
l'acqua »,

l'interrogante cbiede se non sia da ,tro~
varsi il modo per correggere il possibile er~
rore, concedendo il finanziamento occorren~
te per rendere subito realizzabili le opere di
cni al progetto 23/50236 sopra piÙ vo.lte ri-
c'liamato, che, tra l'altro, interessa un'area,
il Sangro, nella quale, oltre l'urgente bi:sogno
di darvi lavoro ai di,soccupati esiste anche
l'esigenza di far riacquistare fiducia nella ca~
pacità dei pubblici poteri di evitare ingiusti.
zie che, si sa, non si è più disposti a patire
supinamente.

(4 - 01357)

BASADONNA, NENCIONI, GATTI, MAN-
Na. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta~
tali. ~ Premesso:

che l'andamento produttivo ed i risul-
tati di gestione dell'« A1fa~Sud» presentano
un andamento sempre più preoccupante che
richiede ogni anno la ricostituzione del ca~
pitale cd il ricorso al credito a breve per gli
investimenti indilazionabili;

che una pubblicistica sempre più vasta
e spesso non disinteressata, diffondendo voci
infondate sulle cause di questa crisi azien~
dale, incide negativamente suH'aspetto più
favorevole dell'impresa costituito dal lus,in~
ghiero apprezzamento della produzione rag-
giunta in breve tempo;

che al rilancio della maggiore industria
dell Mezzogiorno, in questo momento di così
grave diffiooltà per le aree depresse del Sud,
necessita l'azione vigile e concorde di tutte
le forze politiche e sindacali,

per conoscere quali urgenti programmi
intenda attuare perchè i fattori negativi che
insidiano la sopravvivenza della gmnde im-
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presa non abbiano a prevalere su quelli di
segno opposto compromettendo definitiva-
mente la funzione ad essa affidata di aprire
la strada ad uno svi:lUippoorganico della in-
dustria:Iizzazione nella regione Campania e
nell'intero Mezzogiorno.

(4 - 01358)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

,P:R E S I D E N T E. A nOilTI1a dell'ar-
<1:1100110147 Idel Regoil:ameil1to, ,le segJUeIJ1ti Iin-
ter.rogazi'Oil1Ji S'aJranno s'V,oIlte presso le Com-
miSi5'iorui permanoolti:

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 - 00700 dei senatori BoIlk:I:rim.iArr.1riga
ed alItl'i;

n. 3 - 00701 ,dei s.enator:i BarrdrMri .Ainriga
ed ahiI1i;

n. 3 - 00702 dei senatol'i B0I1drinli Arrigo
ed aU<tri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 11 ottobre 1977

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti per la corren.
te settimana dal calendario dei lavari dell'As-
semblea, ,la seduta di domani, 7 ottobre, non
a'Vrà più luogo.

Il Senato tornerà a r:iunirsi in seduta pub-
blica martedì 11 ottobre, alle ore 17, con H
seguente ordme del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per essere informato sulle :recenti,
preoccupanti ;vicende che hanno illiVestito il
COJ1'siglio superiore della Magistratura, de-
stando seri dubbi drca la sua obiettiv.iJtà n<r
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nostante che J'alto consesso sia stato di ire-
cente nominato can il sistema elettorale pro-
porzionale e, quindi, con maggiore mppre-
sentatività, prop11Ìo alla scopo di evitare
oompor.tamenti persecutori e di dargli mag-
giore possib:i1ità di serene valutazioni.

In particolare, !'interrogante chiede di sa-
pere se COl'rispondano al vero i seguenm
fatti:

1) un giudizio disciplinare nei conkon-
ti di 5 magistrati che halIlno tenuto recluso
un cittadino per ol1Jre un mese, senza alcun
titalo, si è concluso con una incomprensdhi-
le assoluzione;

2) un componente il Consiglio superiore
della Magistratura ~ il dotltor Calderone ~

si dimette dalla Sezione discipLinare del Con~
sigHo stesso, dichiarando, alla « Gazzetta del
Sud» del23 aprile 1977, di essere giunto al-
la grave decisione perchè la legge sarebbe
stata ripetutamente violata, per ma.I1itenere
al Consiglio un componente contro il quale
p:dma era in corso un giudizio disciplinare
e poi era divenuta cosa giudicata Ja censu-
ra inmttagli nonostante che si fosse ìVerifi-
cata la condizione per la sua decadenza;

3) il giudizia di :rev:isione relativo alIa
sanzione disdplinare s.i sarebbe svolto in una
situazione di tale anormalità che il dOlttor
Calderone, nella ridetta diohiarazione, ha as-
sunto ~ senza che sia stato affatto smenti-
to ~ che il Consiglio superiore deLla Magi-
stratura ha disapplicato la legge, obliiterato
il giudicato ed effettuato « un ,r,invio in £r0-
de alla legge», ponendo :ÌIl1 essere ~ secon-

do le testuali parale del dottor Calderane ~

({ una cognitio extra ordinem e sostanzial-
mente una beffa »;

4) il dottor Ramat ~ componente il
Consiglio superiore della MagistJraJtura ~ è
stato assolto nel giudizio di irevisione di fTOiJ1-
te al Consiglio stesso, giaochè sarebbe appar-
so fin troppo evidente che la precedente
condanna inf:1ittagli dal Consi:gJia superiare
della Magistratura, nella passata composi-
zione, sarebbe stata fmtto di ootentica per-
secuziOille.

Se i fatti esposti cor,rispandono a verità,
l'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti il Ministra intenda propor.re, an.
che sul piano legislativo, perchè vicende ohe
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por.tano tanto discredito ad un organo ohe
dovrebbe costituire gM'anzia di giustizia per
i cittadind tutti non abbiano a ripetersi e
non si debba continuare a constatare la 1VIi0~
lazione più palese del p;rincipio di legaJ.ità,
senza di che non solo 1'0i1dine giudiziM'io,
ma anche le altre IÌ.stituziOJ1i, Parlamento
compreso ~ !Ì.nsosti,tuibilecardine della de~
mocrazia ~ perdono prestigio e credibilità.

(3 - 00480)

ABBADESSA. ~ Ai Ministri di grazia e

giustizia e degli affari esteri. ~ Premesso che
da notizie di stampa si è appreso che i, Mi~
nisteri oompetenti, di concerto, hanno inol~
trato domanda di estradizione aJlla Repub~
blica federale di Germania del prigioniero e
crimina!le di guerra Kappler, sottrattosi con
la fuga alla custodia presso l'ospedale mili-
tare del Celio, l'interrogante chiede di far
conoscere oon risposta urgente nell'Aula del
Senato:

1) in base a quali specifiche norme di
trattato internazionale, al quale abbiano ade~
rito la Repubblica federale di Germania e
['Italia, ['estradizione è stata chiesta;

2) se specif.iche norme dell'ordinamento
giuridico interno o della Costituzione della
Repubblica federale di Germania, prevedo--
no, per la specie, tale istituto in linea gene~
rale o eccezionale;

3) se, comunque, è opemnte o sussiste
un trattato btlaterale italo-tedesco che rego-
lamenti, oon reciprocità o unilateralmente,
!'istituto den' estradizione;

4) il testo integrale della motivata richie-
sta di estradizione.

Con la dsposta a tali domande in Aula,
l'interrogante chiede pure di conoscere se ~

e solo in assenza delle normative, cui ha fat~
to riferimento ~ i Ministri competenti non
ritengano che l'istanza di estradizione, pro-
muovendo solo un «polverone giuridioo »,
non abbia nuociuto, ancora più che Ila depre-
cata fuga, al prestigio internazionale dei Mi~
nisteri interessati e dello Stato 1taHano, oltre
che ai buoni rapporti tra Italia e Germania
federale che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei ministri, onorevole Andreotti, ha au~

spicato non abbiano occasione di « frizionar~
si» per iniziative maldestre.

(3 -00623)

GIACALONE, MAFAI DE PASQUALE Si~
mona, PISCITELLO. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per avere notizie sul nuovo
sequestro del peschereccio «Diooleziano»,
della marineria mazarese, in navigazione nel
canale di Sicilia, ad opera di una motove~
detta tunisina.

(3 ~ (0599)

OCCHIPINTI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri, della difesa e della marina mercantile
ed al Ministro senza portafoglio per le re-
gioni. ~ Per sapere se r1sponde a verità che,
nei primi giorni del settembre 1977, ben 5
imbarcazioni di Mazara del VaMo, intente
alla pesca nel Canale di Sicilia, sono state
catturate dalle autorità tunis'ine e libiche.

Si chiede, inoltre, di conosce<re:
1) qual è la regoJamentazioo.e deLla pe-

sca nel Canale di Sicilia;
2) se tale regolamentazione è stata o

meno violata dai pescherecci di Mazara del
Vallo, sequestrati dalle autoI1ità liJb:ùohee tu~
nisine, con l'intervento di vedette delle ri~
spettive Marine militari che non hanno es'i-
tato ad aprire il fuoco contro gli equipaggi;

3) quali mezzi la Marina italiana Nnpie~
ga nel Canale di Sicilia per garantire alla
nostra flottiglia peschereccia lo ~;.volgimento
della sua attività, nell'ovvio dSlpetto delle
convenzioni esi'stenti;

4) quali iniziative si lintmdono prendere
per evitare H ripetersi di stmiIi indde:nJti che
drammatizzano l'ambiente della marineria
siciIiana;

5) quali prOlVVidenzedi ,carattere econo--
mico~fìna:nziario sono previste in favore dei
lavoratori del mare se trattenuti aI1bitraria~
mente dalle autorità libiche e tumsine o se
oggetto di repressione per violazJione degli
accordi dovuta agli armatori o al comando
del natante.

(3 ~ 00695)

PITTELLA. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri, della sanità e del lavoro e della previden~

za sociale. ~ Premesso che il ~omaJ.e quoti-
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diano «Roma» del 21 settembre 1977 ha
pubblicato un tra£iJ.etto secondo cui tra d
rappresentanti dell'Università di Genova e il
Viceministlro iraniano della sanità, 00111 la
collaborazione dell'Ufficio III del nostro Mi~
nistero degli affari esteri, sarebbe stato pre-
parato un accordo bi.laterale con il quale si
dovrebbe verificare un flusso migratorio di
personale medico e paramedico di tald pro-
porzioni da porre ~n serio pericolo la opera-
tivi1:à dello stesso servizio di sicurezza so-
ciale ~taJliano,

per conoscere:
1) se la notima risponde a verità;
2) dillcaso affermativo, quali garanzie sa-

rebbero offerte agli ita1iani per .la «presele-
zione » e l'impiego;

3) in che modo l'operamone si armoniz~
zerebbe con la volontà politica del Governo,
con l'affermata carenza di :personale para-
sanitario, con l'assenza di un accordo di si-
curezza sociale e di un accoIido di emigra-
zione tra l'Italia e l'Iran.

(3 - 00661)

PASTI, ANDERLINI, GIUDICE, LA VAL-
LE, ROMANÙ, GOZZINI, BRANCA, GALAN-
TE GARRONE, LAZZARI, MASULLO. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Premesso:

che una pubblicazione di importanza
mondiale ha precisato che l'Italia starebbe
costruendo una nave portaerei di 17.000 ton-
nellate, fornendone anche il modello;

che la relazione sul drrsegno di legge per
la costruzione e l'ammodernamento dei mez-
zi navali della Marina militare del 1975 pre~
vede soltanto «il reintegro e il rinnovo dei
mezzi », escludendo, così, tipi di navi non
precedentemente in dotazione, quali la nave
portaerei;

che il bilancio normale della Difesa non
prevede nè giustifica un tale tipo di nave;

che al ,Parlamento non è mai stata pre~
sentata, nè giustificata, l'esigenza di una
nave di tale tipo per la difesa dell'ItaIia;

che le due navi portaerei sovietiche di
recente costruzione, analoghe ~ anche se
di maggiore tonnel1aggio ~ a quella previ-
sta per l'Italia, sono state definite da tutto

il mondo occidentale navi offensive del-
l'espansiomsmo sovietico;

che analoga definizione dovrebbe quin-
di essere attribuita anche alla nave previ-
sta per rl'Italia;

che detto tipo di nave indicherebbe il
notevole cambiamento nella srt:rategia milita-
re italiana verso orientamenti offensivi;

che dovrebbero essere comprati all'este-
ro i necessari aerei a decollo verticale, non
essendo ta:le tipo di aerei prodotto in Ita:lia,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se l'informazione di cui sopra risponde

a verità;
in caso affermativo, quali compiti do-

vrebbe svolgere la nave portaerei nel qua-
dro della difesa italiana definita dall'arti~
colo Il della Costituzione;

quanti e quali aerei sarebbero neces-
sari;

dove dovrebbero essere comprati tali
aerei e quale sarebbe il loro costo.

(3 ~00397)

VERONESI, URBANI, RUHL BONAZZO-
LA Aida Valeria. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per sapere se non in-
tenda revocare immediatamente !'incredibi-
le circolare del direttore generale delle Bi-
blioteche con ,la qua:le viene intimato ai di-
rettori delle Biblioteche e degJi Istituti cen-
trali di non fornire direttamente, attraverso
interviste o dichiarazioni agli organi d'infor-
mazione, notizie e giudizi. sulla gestione di
un importante servizio cuJturale.

Tale circolare lede, assieme a:lla dignità
dei dirigenti, il fondamentale principio, so-
stenuto da tutte le forze politiche democra-
tiche, della gestione partecipata delle istitu-
zioni pubbliohe.

(3 - 00532)

BASADONNA. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Premesso:

che già negli anni 1973 e 1974 l'interro-
gante ebbe occaslione di denunziare le preca-
rie condizioni 'statiche del complesso monu-
mentale di Sant'Angelo in Formis, segnalan~
do che i dissesti presentavano caratteristiche
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tali da doverne prevedere il rapido peggioTa~
mento, come purt:rQppo si è verificato;

che il rappresentante del Governo, in en-
trambe le occasioni, ebbe a rassicurare che
sarebbe stata esercitata la massima vigilan-
za sull'antica Basilica al fine di garantirne la
cOlIlservazione, malgrado l'esiguità dei mezzi
finanziari disponibili;

che, per l'assoluta inadeguatezza degli
interventi operati, limitati prevalentemente
all'accertamento de1Le cause del dissesto e
dell'andamento delle relative manifestazio~
ni, i mezzi allo stato necessari per un parZ'ia~
le recupero raggiungono dimensioni maggio~
I1i di quelle che potevano prevedel'si alcuni
anni or sono,

!'interrogante chiede di conoscere quali
ulterioI1i provvedimenti si ,intenda adottare
per giungere nel più breve tempo possibile
all' eliminazione delle cause che haJllllo pro~
vocato il dissesto statico del complesso e
scongiurare J'.estrema rovina dei preziosissi-
mi affreschi.

(3 ~00636)

Interpellanza all'ordine del giorno:

SPARANO, CIACCI, VILLI. ~ Ai Ministri
dei beni culturali e ambientali, delle finanze
e dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che lo scemplio ambientale della zona ar-
cheologica di Paestum, determ'inato dal pau~
roso abusivismo ediJizio che ha visto l'area
dei templi sempre più assediata da costru-
zioni incontrollate, suscita ogni giorno di più
crescenti preoccupazioni negli ambienti cuI.
turali, nazionali ed internazionali, che vedo-
no messo a repentaglio un patrimonio unico
al mondo per bellezza e per stato di conser-
vazione;

che tale fenomeno ~ il quale, tra l'al-
tro, ha portato all'attuale crisi dell'Ammini-
strazione comunale di Capaccio-Paestum ~

ha potuto verificarsi per la mancata defini-
zione di una zona di rigoroso rispetto dal
perimetro della cinta muraria e per !'inesi~ i
stenza di un piano regolatore specifico, co-
me strumento di salvaguardia e tutela del

carattere storico, monumentale e paesaggisti~
co del luogo, nonchè per la carenza, quando
non per l'assenza, dell'intervento del potere
pubblico;

che il caos edilizio ha, peraltro, deter~
minato una situazione di grave pericolo per
!'igiene pubblica, data l'assenza di una rete
idrica adeguatamente alimentata e di una
rete fognante ed il conseguente prelievo di
acque, per i fabbisogni domestici, dalle sot-
tostanti falde freatiche (peraltro inquinate
dalle acque luride delle numerose fosse bio-
logiche), con pericolo di dissesto idrogeo-
logico per i templi;

che, infine, il patrimonio archeologico,
storico e culturale di Paestum alimenta cor-
renti turistiche, con notevoli conseguenze di
carattere economico e valutario,

gli interpellanti chiedono di sapere se non
si ritenga necessario ed urgente, per salva~
guardare la zona di Paestum e per colpire i
responsabili dello scempio edilizio, adottare
efficaci misure quali:

a) la rilevazione della reale consistenza
del fenomeno, con !'individuazione, attraver-
so la Guardia di finanza, dei responsabili
dell'abusivismo (proprietari dei suoli edifi~
cat'i, titolari dei fabbricati e costruttori);

b) ill rilievo aerofotogrammetrico per la
reale conoscenza dettagliata della topografia
attuale;

c) il blocco immediato delle costruzioni
in tutta l'area di Paestum;

d) l'abbattimento di tutte le costruzioni
abusive o difformi dalle prescritte autoriz-
zazioni, nell'ambito della zona di rispetto
della cinta muraria;

e) l'approntamento di specifici strumen-
ti urbanistici;

f) l'accertamento, attraverso una severa
inchiesta, delle responsab'ilità degli organi
preposti all'applicazione delle norme di ca-
rattere amministrativo, culturale, fiscale e
penale.

(2 ~00102)

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicario del ServIzIO del resoconti parlamentari


